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"TORINO, 20 NOVEMBRE 1872. 


ITALIA 


I principi proclamati 
all’Argentina. 


I forieri dell'Italia dell'avvenire, che 
tennero lo loro adunanze nl teatro Ar- 
gentina di Roma, non ammiaero nel loro 
‘sinedto alcun relatore delle tornate, oude 
dobbiamo tenerci quel cocomero in corpo 
della curlonità di sspere la sorte! che la 
democrazia socialo serba al nostri nipoti, 
peroochè i presenti Italiani sono sì ven- 
duti © corrotti dalle nequizio del sistema | 
che disperiamo della loro conversione. 

Si dice che questa segreterza sia do-. 
vuta alla. paura che si divulgassero le 
garo. intestine che scindono. i campioni 
radicali fra loro; anzi che quasi non con- 
vengano che nel combattere l’esosa mo- 
narohia costituzionale. E non pare che 
siano lontani dal vero coloro che affer- 
mano tal coss, poichè abblamo già visto 
alcani degl’intervenuti protestare contro 
lo risoluzioni. prese dalla congrega. E- 
rano stati tanto in buona fede ole avc- 
vano preso snl serio la proposta di pro- 
muovere l'attuazione del suffragio uni- 
versala. al. Colosseo. Videro poi che si 
trattava di riformare ben altro che il 
suffragio: 

Ma diflcilmente si mantiene un segreto 
in una riunione di oltre tre persone 
Specialmente quando fanno parte del con- 
sesso avvacati, giornalisti, tribuni,, tutta] 
gente che vive di pubblicità, che hn bi- 
sogno di appiausi,, di dilatare 1 polmoni, 
di acquistare del proseliti, Il perchè si 
ebbe tosto fumo; di quello che erasi detto, 
‘macchinato e pensato în quel teatro, 6 i 
fogli romani el diedero/dei ragguagli su 
quelle tornate, le quali, quantunque se-| 
grete, farono tuttavia tempestoso, 

Si protestò naturalmente contro Ja ti- 
rannide del ministro Lanza, il quale vietò 
0 fece vietare da' suol agherri il comizio 
del Colossoo. Egli è vero che la facoltì 
d'ingerdire. le adunanze pubbliche è data 
al Governo dallo Statuto, ma questo non 
è che un'ipoerisia, non sancisce. neesnna 
libertà popolare, La protenta tuttavia non 
tornerà nuova e non produrrà maggior 
effetto che gli altri documenti di quel 
genere. 

Sì discusse anche se, nonostante. la! 
proibizione, si dovesse tenere Ja pro- 
messa conolone. Questa disenssione sa al- 
quanto di lana caprina, poichè infino la 
demoerazia soclalista. avrà in. avvenire 














tutta la forza desiderabile, ma presente» 
‘mente in Italia, non ne ha ancora tanta 
da contrastare il terreno ai. puntelli. ar- 
mati del dispotismo; Quindi so si fosso 
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Cartroro XXXVII (Seguito). 


Naturalmente Enrico fece como avrebbe 
fatto qualunque altro a suo luogo; non| 
rispose. 

— Hai ta forza di leono e acume di 
volpe da poterti impunemente. gittare în 
quell'arena gladiatoria di belve? Hai tu 
pelle di ferro da non sentire le punture 
dogli strali che ti si saetteranno da ogni 
parto, di accuse ed ancho di calunnie? Hai 
tu facola dibronzo da rimanere impassibile 
agli oltraggi? Cuore adamantino da rima- 
nere indifferente allo ingiustizie del supo- 
ziori, allo impertinenzo dei più potenti alle 
invidie ed alle. malevolenze degli uguali 
© dei subalterni, di cui ciasenno vede in 
ogni compagno, in ogni superiore un ne- 
mico, un ostacolo? Ok la bella ealstenza 





deliberato di tenere In concione, non 
ostante il divieto, al Colosseo, se no sa- 
robbero trovato :cliiuse le porte 0. guar- 
‘date da soldati. Fi. miglior partito a- 
dunque di risparmiarsi la pena di ‘an- 
darvi. 

Bigli è vero che quest'atto. brutale a- 
yrebbe potuto indegnare altamente ln pi 
polazione romana, è questo scoppio 4n- 
rebbe stato mn gran trionfo pel partito. 
Ma bisognava poter fare assegnamenti 
sicoro su quell’indegnazione, e non pare 
che questo fosso il caso. Nessuno si diede 
arucio: del divieto; e ben pochi sì sareb- 
bero quindi arrovellati  vedondo tornare 
indietro gli ‘apostoli. Ad appigliarai al 
‘partito di non far nulla indusse forse 
questi anche la continua, tediosa pioggia 
(che avrebbe raffreddato l'entasiasmi del 
più caldo Catilina. Uno scoppio di tuono, 
‘Specialmente 36 non accompagnato da nn 
rovescio d'acqua, può acorescere l'effetto 
dell'eloquenza dei. Gracchî, ma una pro- 
(safca pioggia e una temperatura umida! 
le fredda (e trattavasi di un Jnogo apertu) 
non possono clie allontanare gli amatori 
dî quel genere. Murir da. gladiutoro, o 
‘olpito da una saetta pur pure: ma pren- 
‘dere un'imbeccata od'nn reuma giummai, 

Infine sl venne allo scopo irenle delle 
adunanze, il quale, come abbiamo viato, 
era stato masolierato dall’invito ‘di ban: 
diro il suffragio universale, proposta’ nen 
[solo conciliabilissima collo Statuto, ma 
clie va assai più a grado ni retrivi che 
‘non ai liberali. I mitingai non° possono 
laguarsi del divieto lanziano,. perché 
ebbero minore campo quanto agli nditori, 
‘non videro posto nessun limite alla di- 
scussione del loro programma ed aboli- 
Tono quanto piacque loro senza il mole: 
‘sto intervento di un agente della pub- 
blica autorità, o sindacatore. Ecco dun- 
quo i principii dell'avvenire che la Li 
Vertà dico essere stati proclamati al tea- 
tro: Argentina. 

Sovranità popolare e necessità di una 
‘ostituente mediante il suffragio. univer- 
(nalo. Sapevamcelo. Libortà di coscienza, 
}ibertà individuale, fnviolabilità di domi- 
‘Gilio, cose già sancito dagli Statnti. I- 
strazione laica ed obbligatoria, ma per- 
‘chè non anohe gratuita? 

Autonomia amministrativa dei Comuni. 
E Su qui viva la democrazia dell'Argen- 
tina, purchè gatta non cl covi. Questo 
‘prometteva anche il Comune di Parigi, 
ma poi s'è visto che quella promessa 
Si coneiliava coll’ ammazzamento de- 
[gli ostaggi e l'uso del petrolio, per ar. 
dere le case. Sarebbo quindi beno che i 
[Deleseluzo italiani, i quali: sembrano aver 
(studiato i Delescluze francesi; piuttosto 
[ole i Sismondî, i Bentham edi Constant, 
avessero la bontà di dileguarci qualche 
dubbio. Patto chiaro, amico caro. An- 
diamo avanti, 























[ministro , capro espiatorio delle scio» 
(cherio di' chi ‘eta sopra!.. 


Avrebbo ancora continuato la sa pre- 
‘dica lo zio, ed avrebbe, sostenuto con 
altri e maggiori argomenti Ja sua tesi; 
ma fu interrotto, chè un servo della casa 
[Benda venne a pregarlo di recarsi tosto] 
colà, chè il giovanetto infermo era ap- 
punto allora rientrato in s8. Questo servo 
era già andato all'abitazione dol dottore; 
ma il portinaio, n cui Gemmati, appunto 
‘n previsione di ciò, nveva detto dove lo 


(Sî sarebbe potuto trovare, l’aveva man-| 
dato alla dimora dei Lacosta, 


Lo zio d'Enrico troncò senz'altro il 
discorso, © sì affrettò, accompagnato dal 
‘domestico, verso il palazzo del cavalier! 
Benda. Colà, nella camera del giovinetto, 
dove fa subito condotto, trovò la madre 
dell'infermo e don{Casabianca, stato man- 
dato a chiamar subito anche Jul, è che 
(era con premura accorso; ma non ci trovò] 
il cavalier Francesco; ‘anche ora lo aye- 
vano tratto lontano dal letto del figlinolo 
le vicende della vita pubblica a cni si 
era dato, Egli erasi recato dal minintro, 
# coni troppo premevagli parlare di su: 
bito. E noi lo seguiremo colà, non cs: 
endo. inopportuno, per. l'ulteriore avi- 
loppo della nostra tela, lo assistere al 

















quella del pubblico funzionario, nmil 
servo di tutti, zimbello ai copricoi d'un| 


(colloquio che ebbe luogo fra Iai e l'uomo| 
di governo, 











Abolizione degli eseroîti. permanenti. 
‘Anche questo non ci dispiace niento af: 
futto: Senonchè Ja vorremmo accompa- 
gnata da'un'aftra abolizione, quella della 
guerra. So la guerra si faccase anco 
all'uso spartano, meno male, potrenimo spe: 
rare che la domocrazia convertiase i'sno! 
discepoli in tant! Leonidi, ma ‘con que) 
metodo soientifico. prassiano di fare la 
guerra conservianio ancora. qualehe: dit. 
Dio che si possano impruvvisare in casn 
dl attacco i soldati, come si dovrebby 
five se fossero aboliti gli eserciti peru: 
nenti. Senunchè ‘questa nostra. felina # 
dissipata tosto dall’apostolato della den 
@razia, Ia quile' non si preotenpa più di 
‘quel vecchiume della patria, ma estende 
ln sua benefica azione a tatto il mondi. 
Essa quindi abolirà gli eserciti perma- 
nenti non solo in Italia ma jn Francia, 
in, Alemagna e nelle altro contrade; 
quindi saremo. tutti allo stesso livello. 

Seconda abolizione e più gradita an: 
eora della prima , ‘abolizione ché marà 
accolta col più vivo giubilo, non farà 
gridare; che gIl esattori., l'abolizione. di 
‘ogoî Imposta. Mu ahimè! Eravamo ap: 
pena consolati da questi dolo prospet- 
tiva, quaado i crudeli ci disingannirono 
promettendo) bensì clip cessansero lo tisse 
‘attuali, ma purchè fonso ad esse sostituita 
nn'imposta waica e) progressiva. Saremo 
acorticati tutti ad tn tratto invece di 
‘essere in parecchi, © il guadagno non ci 
paro che porti il pregio di una rivolu- 
zione, Colla. progressività saremmo tnt- 
tavia liberati dal' brutto spettacolo della 
gente ricca che insulta colla sun pre- 
senza alla miseria, perchè a che pro la 
vorare e risparmiare, se. il frutto del 
maggior Iavoro è del risparmio andrebbe 
nello fanici dell'enaitoro 2 Dunquo tutti 
pitocchi. Alcuno desidererebbe che foi 
ro invece tutti ricchi , ma nou si piò 
ottenere ogni cosa. 

Abolizione terza, quella d'ogni culto 
‘fticiale. Non sappiamo. bene in, che con- 
ta ora quella ufficialità di onto; forse 
nel canto di qualche Te Deum, nella 
celebrazione di qualche messa funebre a 
ui intervengano: le antorità pubbliche. 
Ma finchè non ci costringvno a recarvisi, 
possiamo consolareî che non siamo an- 
‘cora addivenati a quell'abolizione. 

Abolizione della pena di morte, Pro- 
posta nmanitaria e sostenibile. Senonoliè 
vorremmo che anche in ciò i nostri abo- 
lizionfsti non fossero troppo padiasegui 
‘dei riformatori francesi, î' quali, mentre 
‘hanno tanto rispetto per la vita dei bir- 
banti, fanno sì poco caso di quella degli 
‘onesti, i quali al postutto non meritano 
poi che sì mettano fnori della legge, sic- 
come fecero | cittadini del Comune. 

Il lavoro sorgente della proprietà. An- 
che questa proposta è sostonibile; ma te- 
‘miamo che la proposizione sia stata con- 






































sce ___n] 


TI signor ministro, di cui si tratta, era 
un vero gentiluomo, di nascita, di edu- 
cazione, di maniere. Nessuno più gar- 
tato di'Inî, e nella sun cortesia non Is 
‘menoma sdolcinatura, nè affettazione, nè 
ombra pure dî volgare piacenteria, ‘Ac 
compagnato alle forme più squisite, allo 
parole più gentili, aveva. qualche cosa 
‘di freddo, di riserbato, di chiuso, che 
metteva sempre una barriera fra Ini 
chi gli parlava insieme; per quanto fre- 
‘quentemento lo si trattasse © nell'appa- 
rente maggiore intimità, non si poteva 
‘mai diventar famigliare con Inî, mai non 
(si poteva nno Insingare d'avergli udito 
dire al giusto quel che pensava, di averne 
‘visto il fondo dell'animo. Ridova rarissi: 
mamente, © il suo sorriso era leggero e 
[sarcastico quasi sempre, per quanto lo 
permettevano, lo, regole di quella inap- 
puntabile cortesia da cui non si allonta. 
‘nava mai. Quando parlava con qualche- 
duno, soleva piantargli a tutta prima in 
faccia gli occhietti che. aveva vivaci cd 
‘aonti, poi li aviava di qua e di Ià senza 
'incontrar più quelli dell’interlocutore, 
[oiò con tanta naturalezza clio bisognava 
(essere buon osservatore per accorgersene, 
Toccava raramente la mano alla gento, 
non ostante l'odierno, abuso di. strette 











[di destra che allora ‘era già invalso; e 


‘cepita in termini troppo moderati, perchè 
essa lasola ancora il campo aperto a que- 
gli avoltoi che si chiamano capitali: 
Infatti 4e io sono padrone del prodotto del 
mv lavoro, posso auche non consumarlo 
‘e farlo servire alla riproduzione, divento 
in avoltoio. La proposta è dungie rina 
stonatura in un programma veramente 
radicato. 

Il corrispondente, della. Perseveranza 
(ed altri parlarono anche di un’altra abo- 
lizione, la quale starebbe; veramente. a 
meraviglia fn no programma. comunista; 
sioè l'abolizione del matrimonio. e’ con: 


| aegnontomente della famiglia, Nella Li- 


derlà troviamo invece di essa una pro- 
posta nnodina, la reintegrazione della 
‘donna ne'suoî diritti, mediante la ri- 
forma delle. leggi sol matrimonio. Ma 
‘questa lascia ancora luogo a aperare che 
i abolisca quella, vieta. Istituzione del 
‘matrimonio e la tirannide maritale  pa- 
terna. Tali sono i principii chie si dicono 
binditi nelle adunanze del teatro Argen- 
tina. Non hanno il Jacchezzo della no- 
vità, ma i banditori non hanno colpa se 
furono preceduti dal riformatori sociali 
francesi © tedeschi. 

Forse l'esserni già recentemente agitate 
quelle riforme, anzi l’essersi in parto giù 
ndate ad effetto nella capitale. del 
mondo ineivilito ha impedito che appas- 
sionassero il popolo romano; il quale 
mostrò veramente gelido in questa. so: 
lente ‘congiuntura, ‘e ‘piuttosto approvò 
‘She riprovare la determinazione del Go- 
verno d'impedire la consione. Due classi 
solamente della popolazione. si mostra 
fono, per quanto pare, accorate. La 
prima quella degli onti,. caffettieri, lo- 
catori di camere fornite ed altri ri- 
(spettabili cittadini i quali campano col 
denaro che recano alla città ‘eterna 
i foreatieri, e che in questa congiun- 
tura gli videro faggiro a frotto. L'al. 
tra quella dei neri, 1 quali vedono 
(con immensa loro stizza consolidarsi il 
nuovo ordine di cose stabilito in Italia, 
‘@ avevano concepito testé Ia speranza che 
tutto andasse a rotoli, il perchè fanno 
Bordone ai rivoluzionarii, sul eni ter. 
‘tono presentemente sI trovano. Evidente. 
mente i tempi non sono maturi per la 
'palingenesi sociale. 
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Era chiamato n° prestar' ser- 
to il siguor marchese del Drago; 
fogato. "Egli risposo feramenta 
jova tempo di occuparsi di codeste 
[cibechezze. ©. maneò all'appello. La Corte lo 
‘condauzò n 1000. lira dî multa, 0 Îl pubblico 
'applaudì vivamente: 


ima. — Leggiamo nella. Gazzetta 


































Un telegramma da Messina, in data d'oggi 
(ED) santazia che il piroetto: palo PI 

Konze. partito lunedi de quel poro alla vota 
AIA 
Finordbino de ud vapore. Sraaca, perche 
‘quaranta miglia oltre Lipari gli ta rotta. 
He parto della macchina. Le Compagnia Pla 











quando lo faceva, non dava mai più 


che due dita, non lasciando toccar la 
‘sua colla palma ‘altrui. Era arguto 6 
‘piacevole nel discorao; amava parlar pint- 
tosto d'altro che di politica; si gnardava 
bene dal dir cose oltraggiose sui suoi 
‘avversari politici, ma talvolta ne deli- 
neava maliziosamento in poche parole | 
caratteri con sobrio sarcasmo che appar- 
teneva alla buona satira. Non poteva di- 
'epiacere; ma non avvenne mai che destass 
vivaci simpatie. Ognuno in sua presenza 
si sentiva quasi istintivamente messo in 
‘guardia dal freddo sorriso, dalla fredda 
parola, dal freddo sguardo riparato die- 
tro lo lenti di occhiali d'oro. Aveva pa- 
rola facile ed anche adorna; avrebbe po- 
tuto essere anche eloquente, se il calore 
d'un affetto fosse venato ad animare quei 
svi periodi ‘asciutti; ma egli invece, 
forse per meglio sopravvegliare colla. ra- 
gione alla foga delle: parole. che' non 
‘commetteaso impradenze, amava mostrare 
‘un certo imbarazzo d'eloquio, una Jon: 
tezza di discorso, per virtù di coni non 














e|usciva dallo sue labbra parola che non 


fosso meditata, vagliata, pesata ne' onoi 
perchè 6 nelle nuo conseguenze, 

Sarebbe forse riuscito ad essere. un 
[gran politico, se la natura gli avesso fa- 








[rio aveva disposto perché oggi stasso, a me- 
zogiorno, partisse un altro/ vapore 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzettà Ufficiale del 20 norambro recat 

1, Un regio decreto (1. 1071), dol 31 
ottobre, che approva alcune modificazioni ed 
aggiunto nell'elenco delle strade provinciali di 
‘Reggio dell'Emilia; 

9. Un regio decreto (o. C0Q0XL, parte 
&uppl.), del 16 ottobre, che autorizza In So- 
(cielà enologica veronese; 

3. Disposizioni nel R. esercito; 

4. La circolare icl gunrdssigilli, in dita 
‘deî ‘80 ottobre, per la statistica sulle ‘pena di 
norte. 





CRONACA CITTADINA 





Il Consiglio comunale terrà 
questa. sera pibblica seduta. 
Oratine del giorno 

Conootso a; favore dei danneggiati da 
timo inondazioni — Proposta ‘del. c 
Derga: di Masino. 

Cussa par le pensioni di riposo ai maestri 
cd alle maestro; elementari municipali — El6- 
rione! di membri del Consiglio d’Amministra= 
Bin, 

Commissione municipale di sanità — Surro- 
[gazione di tino dei commissari. 

Conto amministrativo 1871. 

Bilancio 1879 — Relazione; della (Commis: 
sione. 

Chiesa del Lingotto — Ricostruzione! — 
Maggiore spesa — Domanda di concorso. 

Monumento a Carlo Botti in Fironzo — 
Concorso: 


Estetica, — Domenica, 1° di dicem: 
bre, alle ore 9 pom., il professore Castrogi 
vanni darà nell'aula’ della Università Jo sna 
lezione di estetica sulla Divina Commedia, 


© Distribuzione: di premi. — Il 
1° dicembre avrà luogo la solenne "distriba- 
i del premi alle allieve dell'Istituto per 
le figlie dei militari, 
Ta festa sarà presieduta dal Principe di 
Carignano. n 


& R. Società del Tiro a segni 
di Torino. — Il Municipio avendo deter- 
minuto di chitdera l'esercizio del tiro del co 
reuto indno con une gara i premi ; il sot 
lcritto al reca n'premura dì portare n cor 
‘scenza della Società tale notizia. informando i 
tiratori che la gara seguirà nel giorni 1, 2 e 
19 dicembre. 

La ore di tiro sono stabilite. dalle 10) del 
'mattizo alle 4 della sora. 

Il segretario della Società 
‘P. RICCARDI. 


‘Collegio degli Artigianelli.— 
Tra_i molti oggecti espoati giorialmente, dat 
(tiezzogiorno alle quattro pomeridiane, in una 
tals a terreno (corso Palestro), ve no hanno 
jarecchi in porcellana e cristallo, come. pure 
iu bronzo e legno; i quali sono opportunissimni 
per regala in occasione | dello' imminenti feste 
natalizie. Si ricorda, impertanto che l'esposi- 
alcno verrà chiusa martedi, 3 prossimo 
(@embre, ‘€ così chi indoginsse di soverchio 
‘mancherà di’ potersi valere di una singolare 
Orportunità di procosciaai na qualche bel'og- 
‘getto, a prezzo assai modico, ‘pur compiendo 
fn pari tempo un atto di beneficenza, 

‘n Il famoso serraglio di belve, 
(che attualmeate abbiamo sulla Pinza d'Armi, 
(sarà fra: pochi giurni trasportato a Genova. 

1 proprietari. per facilitare. viemmaggior- 
mente l'accesso al pubblico, hanno ribassata 
‘a metà il prezzo d'ingresso. 

“Avviso \a chi mon Jia potuto ancora recar- 


vini 
I signori Bidel © Faimali continueranno a 










































orede appunto sia necessaria In mancanza. 
por essere un valente uomo di Stato; vo- 
‘glio dire il cuore, Senza di questo non 
[si fa nulla di grande sl mondo: perchè 
le cose grandi provengono, anche. nelle 
menti elette, dalle ispirazioni del cnore, 
Il cervello non vi darà che l'abilità cal- 
‘colatrice, sempre arids, e appunto perchè 
troppo oculata delle basse cose che la 
‘circondano; impotente agli altisaimi con- 
tetti; è il sentimento, è l'affetto, è la 
passione che suscita a potenza ‘straordi- 
niaria le facoltà umane. Cavour medesimo, 
checchè ne abbiano detto i snoi nemici, 
ebbe nn gran cnore; o ben lo sa chi lo 
ha avvicinato, e ben lo provano i vivis- 
simi affetti ch'egli lasciò dopo di sè. 

Il nostro ministro apparteneva invece 
‘a quella scuola che erede, non che su- 
perfluo, dannoso in politica l’intromettersi 
di quel viscere sontimentale, che si ar- 
roga di veniro a dir la sua parola nelle 
‘speculazioni della mente ; 6 colla forza 
della volontà, aiutandolo mirabilmente in 
cid la ama natura, era riusolto a domare 
ogni di Ini velleità consigliatrice o ram- 
Pognatrice , e ridottolo a paro organo 
‘ueccanioo, che tranquillamente. 0 indiffe- 
rentemente sempre fangesse al suo ufficio 
vitale senza badare ad altro; in qualsiasi 








Yorito quella: facoltà della. quale il volgo 


circostanza, egli non consultava che Jo 






































dare, anche in questi ultimi gioraî, le solite 

presentazioni nelle gabbie degli anfali ; 
‘Ta loro abilità © i coraggio,  npecialmente 
del signor Bidel, sono tali che diffcilmento ai 
‘possono trovare! gli eguali. 











‘Morti depiciali all'Ufiio dello Stato Civile 
#l giorno 27 novembre 
Biestra Giacinto, d'anni 72, di Terino, 
mire — P.lado Cristino, id. ‘94, di Vereelli, 
‘ificialetelegrafico — Merlini Ganlenzio, il. 34; 
di Novara, operaio nel R. Arsenale — PÎM 5 
minori d'ami7. 











Nascile dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il yîorno 98 novembre 
Maschi 19, ferumine 10 — Totale, 28. 
OSSELVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio astronomico di Toriné 
‘a metri 276 sul livello del mare, 
‘88 novembre 1975 
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188,61 7,1|/7/3| 100/15 20/lcatmia lsor. 
Sem, 

707,9|+ 4,1) 7,51 100l10* 17°lcatma lor. 

Temperature estreta al minima + 4,0 
notd in Grodi centesimeli} massima + 8/4 

"Aoqua caduta mill, 0,0 

Minima dolla notte del 29-+ 8,4, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo micdiodi Roma), — 30 novembre 1678, 

Nascere del Mole, ore 7 59 — Passaggio 
al meridiano, ore 12 8 — Tremonto 4 57 

Nascere della Duma 7 10 matt. 

Passaggio al meriiliano, ore'11' 50 \matt, 

Tramonto, ore 4 93 sera 

Giorno della Luna 30%. 

Tuna nuova a/7h 24m di sora, 











GRANDE PIOGGIA DI METEORE 
È L'URTO DELLA COMETA. 
Prog.®® signor Direttore; 
Una grande pioggia di meteore luminose, 
finora inaudita per le nostre contrade, 





tesa la sua singolare importanai 

Ticominelata in sull'inibruaite della notte, 
Ja caduta di stelle cadenti contiuuò fin oltre 
‘a mezzanotte; el avrà senza fallo continuato 
‘anchio appresso, ma la nebbia ne impedi di 
tenervi dietro più a lungo. 

Trontatremila quattrocento (83400) meteore 
furono qui contate in sei orè e mezzo, (dalle 
@ n mezz'ora dipo mezeanotte) da quattro 
osservatori. Questo uumero per altro non rap-| 
presenta che in modò assai incompleto la ve: 
race ufuenza metzoriéa; concioasiaché nelle! 
prime ore della aera, e sopratutto poi-in quelle) 
del massimo flusso, che avvenne dalle 7 alle 
$ circa, in alcune regioni del cielo era una 
vera pioggia di fuoco, simile al tutto a quelle 
che soglicuai vedere all'agritaî delle così dette 
gramate ‘0 bombe dei fuochî d'artifiio; essa 
herò era contiuma, ed i fiocchi iufuocati cate. 
vano quasi verticalmente @ frotte eda nombi, 
più esili @ più calmi. 

Per tal guisa non si poten tene? rità che 
dei più rilevnuti. In tal tempo i nostri osser- 
vatori contavano in media 400 meteore ogni 
iniuuto e menzo, 








fredde ragioni dell'acuta mente. (*). A- 
veva così preso alla lettera le teorie del 
Macohiavelli, falso per troppa analitica 
minuzia di osservazione nelle parti più 
triste della natura umana; è quelle, tra- 
sportandole dall'ambiente del secolo xy 
a quello del presente, ed acconciandole 
alle circostanze, ai mutati costumi ed alle 
istituzioni dell'oggi, credeva suprema, fi- 
nissima arte l'applicare nella condotta 
politica verso amicî e nemici. Ho detto 
‘amici. Forse non. ne aveva puuto. Se: 
condo l'uso invalso nelle discussioni par- 
lamentari, sì serviva ancor egli delle 
ormai. volgare espressione < l'onorevole 
mio amico, » ma su nessun labbro, mai 
tale espressione fu meglio, un pleoni- 
smo senza significato, un complimento 
senza valore. In privata conversazione 
discuteva assai raramente; e quelle poche 
volte con urbanità contegnosa, senza in- 
sistenza, smettendo sollecito ; non come! 
uomo chie abbia detto tutte le sue ragio- 
ni, ma come tale che non sl cura di 
dirle, non con aria di darsi vinto, mal 


(°) Crado opportuno il uotaro comò in que- 
ato e iu ogni altro personaggio , fuor quelli 
di cal ai sorivo il nome storico, uoa ho voluto 
rappresentare nu individuo , ma: a tipo; che 
i miei uon sono ritratti di persone, ma incar- 


stata, 
vista ieri sera qui n Moncalieri; € son sicuro) 
che essa deve csserò stata osservata ezianilio 
in moltissimi ‘altri luoghi dei duo Mondi, at- 


Tutte le mirabili ‘© graziosissimo parvenze, 
(che vengono descritte per' le. grandi! pioggzie 
[meteoriche di nevemibre, tutte passarono sotto 
È nostri guardi. Numerose misteore) dal mol: 
toplî ‘e delicati colori; nitre/ moltissime. fre- 
‘ginto di ampio e brillatti! striscie di fuoco; 
frequentissimi globi di abbagliante ‘Iuce, al: 
‘cuni del diametro poco meto che il Ionore: 
bi lucide e trasiarenti che ;_ infrangendosi 
qua e là nell'atmosfera, si nprivano ‘in fasci 
(li razzi dille forme più viglie © bizrarre; al. 
cune di queste ubi si fermarazo di tratto fa 
tratto sulla volta (celeste, e sî mostrava: 
‘aucora per melto tempi; ed tina ve ne fa, Ta 
‘tale apparsa alle ore 6 e 50 min. ira Per- 
ls60 ed il Cocehiere noti isvani che alle 6; ore 
© 56 min., cioè 21 nio. dopo. 

Trsomma è stata. questa una. delle sulenni 
'blogggie di fuoco, di freccis edi sastto che i 
tiostri antichi ci. lasciarono, trepidanti, regi 
‘trate nei loro annali, ma dicuì ora la solcura 
(si retide interamente ragione, senza ‘però di 
atogliere neanco alessn né il velgo, né lo 
tesi dotto investigatore della naruto dall 
‘amimiraro onsequente Ia' mano potentissima di 
[Colni: che attraverso così fntte apparizioni di 
tratto in tratto, mirabilmente: si rivela. 

Ta pioggia siagolarissima di cai siamo stati 
1, tatori ieri nera, derivò da nua delle, mibi 
ili moteria cosmica 0 materia celeste, che 
‘miriadi si aggirano, come per tutti gli spazi 
interstellari, così anche per quelli: abitati 
‘alia famiglia solare; 6 che, imbatteudosi ij 
volta in volta nella terra, ci si mauifestani 
ra sotto forma di comete, ora sotto quella 
‘dî stelle. cadenti, ora sotto l'unù e Dati: 
ferma, secondoché' ho più volte addimostrato. 
Tnoltre la' posizione del radiante, ‘ossia de) 
‘contro comune donde emabovano le moteore 
‘i feri (ln quale 0 bo determinato accurata 
‘mente, ‘ed ho trovato compresa iù Andromeli 
presso alla gamma di questa costellazione) ci 
‘dà argomeitto al affermare con grande proba- 
bilità che la nube corrente meteorica cho ali 
biamo attraversato, è quella stewsa che si Ja- 
scia vodore ogni auno inttrno ‘a quest'epoca, 
ma coll'intensità di gran Invga minore. Yiata 
‘dat Brauides in Germania cl 7 dicembre 17%, 
‘venno riosservata lo! stesso giorno in Frauchi 
nel 1690 dall'ab. Raillard, © poî in America 
fel 1898 da Merrick e Flaugeriues. Più 
tordi, nel 1847 da studib! Hoi a Miauster, e 
recentemente, il 50 novembre 1667, fu riti» 
nosciuta in Italja a Bergaino da. Lezioli, 1Ì 
‘mo punto d'incontro ‘coll'orbita. terrestre va 
‘sempre retrooedendo è ritardando; ed al pre- 
ente il iessaggio dello corrente. presso la 


terra avrebbe doruto appuuto cadere nel 97-98 
‘novembre, 


Ora da calcoli assai probabili risulta che co-| 
desta corrento 0 nube meteorica segue a stessa 






































[cometa di Biela, jl cui passaggio si attendeva | 
‘appunto in quest'anuò iu ottobre, e ohe è stata 
catia. innocentiesima. di tante ciarle e di tagt; 
‘ivure per la comune dei lettori. dei giornali, 
Essa ion sarebbe che uno. atrascîco, un’ co; 
Hdazro dei più nctovoli e più densi che bin Ja-| 
soiato nel sno cammino. l'iastabile è caprie- 
‘iono astro. Dell quale strascico. quest'anno è 
passato: presso alla terra una delle ‘parti più 
fitte e più cospicue di cui si abbia mai me- 


‘moria; che forse è la coda stessa della. co- 
niota. 


Adunque è lecito conchindere che la troppo 
‘Recantata cometa, stanca di tanti più che in- 
[giusti Jagni © di tantî puerili timori Ievati nei 
Imesi indietro, nascostasi persino agli occhi dei 
benuoli astronomi che invano l’hanto corcata 
finora, abbia invece dato incarico ad uno: dei; 
‘membri più insigui di sua interminabile fam-| 
(glia, perchè venisse ad incontrare la terra; si 
facesse vedere a tuttì e nen ad alcuni pochi 
privilegiati; © mostrasse ai troppo oreduli abi- 
tatori di quaggiù l'effetto cho. potrebbe: per 
&vveutura hrodtirre at di essi ua suo urto cre- 
duto coeì puuroso e treniendo, 








‘con sembianza di doferenza verso il con- 
tradaittore. 


Francesco Benda aveva avuto occasione 
dapprima. di conoscerlo e vaderlo fre- 
‘quentemente in parecchi saloni dell'ele- 
ante sceîetà torinese , fin dn quando 
‘non era tuttavia che un semplice depu. 
tato; fatto ministro poi, anche per can 
‘di affari amministrativi, aveva dovuto 
più d'una, volta trattare con lui, e nel 
‘aveva esperimentata sempre la rigida ma 
Inappuutabile cortesia. Per ciò riteneva! 
‘egli’ per cosa sicura clio: no sarebbe stato 
icevato senza ritardo: o la sna speranza 
tion rimase delusa, chè fatto appena an-| 
tunziare al ministro Il suo nome, egli 
venne introdotto , e non solo nel salotto 
in ori si solevano accogliere gli ammeasi 
‘all'udienza, ma nel gabinetto. medesimo 
‘dove lavorava l'uomo di ‘Stato, 

Questi che, come sappiamo , fin dalla 
‘sera precedente era stato preavvisato da 
Barnaba, è quindi si aspettava tal visita, 
[simulò pur tuttavia la più compiuta igno- 
ranza del motivo che traeva innanzi a 
lui 31 cavaliere; ed alzatosi dalla sua 
scrivania ,, per notevole contrassegno di 
stima, mosse incontro al nuovo venuto, 
il quale aveva sulla sua. fisonomia le 
traccie della serietà delle cose che veniva 

















rbita o 10 terso cammino della cotanto ceobre | avast pol sit altro 





Avrà essa ottenuto. Il suo intento? To nol 
credo; 
Utia bella aurora pelare fi vista n Mones- 
ieri nello tempo stesso dalle. 6 ora/o.10 mi 
uuti fino allo 8 circa, TI massimo avventie in 
toro alla 7, nella quale era tutto il Cielo 
ul NNO al NE era tinto di un vivo color 
tosso. Tu seguito \il Gielo. peralatetto; sempre 
Inoilissimo e chiaro, massime dall'OSO al N, 
Del resto questo fouvmeno su ‘lo: audare sposso 
crmgiuato alle grandi apparizioni di stelle ca- 
dati, e da Inogo a molte ipotesi el n molte 
‘einigettare. 
Tn'altin aurora polare, anche più aplendi 
‘ora stata. osservati dal R, D. Piotro Maggia 
Volheglino nella sera, del 95, corrente ‘dalle 6 
ne e 50 wintti ulle 9 ore. Ciò addimostra 
[lle la fusolità frequenza, di cosi fatte:mani 
festaziobi sotata finora iu quest'anno continna 
iicora nel novembre 

Mi creda, siguor Direttore, con distinta 
tin. 

Dall'Osserentorio. di Moncatieri, 
28 uovembre (mattino) 187% 
Detot.. sero. 
P. PF. Danza 

P. $. Ricevo or ora telhgrammi dal. P. 
Secchi a Roma è dal Principe di Lampeduta; 
esito cultore degli studi astronomici a Pa: 
leruio. Ambidne mi aumiaziono l'avvenimento 
0a: grane pioggia di meteore in quelle due 
atanivùi, Il Priucipe. di Lampedusa asserisce 
he nuicho cia le meteora caderano vertical- 
nente da allo in basso; come ‘appiinto fu no. 
tato da'noî; Attendo nitre riotizio, 





























UAMERA LEI DEPUPATI, 
Prositenza del Previdents Mianeheri 
Seduta del 27 novenbre. 

Ta sotuta è aperta allo ore 1 45. 

Contiuma la disctesioue el bilaucio di pri 
ua previsione del Minlstoro degli atri esteri. 

Musolino riprende il suo discirio into 
totto deri; parla delle consegienzo di aver 
rotta 1a Couvenziono, dei pericoli che ‘gove: 
stano all'Italia per purte della Francia. (DÌ- 
attenzione: — I doputati presehti sono circa 
ran, trentina), 

L'oratore chiama ignobile la condotta. det- 
l'Italia ‘nel ‘rompere la. Convenzione di sét- 
tembre, 

Pres, richiama l'oratore a taier diverso 
linguaggio: 

Musottmo,-1o sono libero ne' miei ‘ap-| 
prezzamenti. 

Ll'oratore proseguendo! a parlare. in mezzo 
‘alla disatteuzione © alle. conversazioni dei po: 
chi presenti, dice chè teme immineate una! 
Coudagrazione generalo, 














Parla delle conseguenze dell'alleanza (colla 
Prrussl 





Musolino protesta (ilarità). ‘Segue n 
spaziano tel campo dello supposizioni "e delle 
Taduzioni rapporto allè alleanze, ‘e du questo 
i line di idee; rivolge 
usuore critiche: alla politica estera dell Governo, 
Visconti-Venosta (ministro. degli at- 
fari esteri) preudo a rispondere. alle. critiche 
e ‘allo osservazioni dei vari oratori, 
Rispondendo innanzi, tuttn all'onorevole Co- 
loina, rallegrasi che da Tui gli siano. stati 
racsolaaadati gli nomenti degli stiponi; spera 
Mi potere ‘attuare ja avrenire questo ano de: 

















Divide l'idea. di nou distinguere la carrier 
interna da quella estera, ma la erede fu pr 
tica difficile, meuo che Ì voglia alteraro.l bi: 
Jancio; 

Quanto alla questione. degli ambasciatori, 

‘immette che occorrerà ocenparsene, e si dice 
favorevole alla propietà dell'oncr. Culonna 
uon già per la ragione addotta da lui; onde 
gli afari si trattino da sovrano a ‘sovrano; 
fascia, questa. teoria costituzionale all'onorevole 
Colonna. 
DA aleune spiegazioni sullo sviluppo dei no- 
tri. consolati, ‘sul’ palazzo della. legazione ce-| 
‘tutoi ‘a Custautiuopuli, rispuado ad altre do- 
nando. 

Circa ni crediti clie rimangono da liquidarsi 
coll’'Austria, dice che si riducono ormai ad ui 
questione tutta fi forma. 

Parlando, dell'arresto compiuto în Savoia 
'dallo autorità francesi del siguur Sevor ‘im- 




















trelibe dirsi indignazione ond'era animato. 


Aa fl ministro mostrò di non veder 
nulla di tutto questo ; fece il suo gelato 
sorriso, tere, per altro segno di distinzione, 
le due dita della mano destra verso Fran- 
cesco, © disse colla sua garbatezza mag- 
giore: 

— Che buona fortuna è quella che la 
conduce da me, signor cavaliere £ 

Francesco, toccò, leggermente lo due 
dita del mainistro , e-serio serio, con ac- 
‘cento alquanto turbato, risposo : 

— Non è una buona fortuna ; signor 
ministro ; è una solenne birbanteria di 
cui sono vittima; è na maggiore an- 
cora che mi ‘ai annunzia ‘ininacolata al 
nio paese. 

Il ministro, com'era solito, aveva pian- 
tato i suoi occhi piccini sul volto di 
[Francesco, appena aveva posto piedo nel 
‘gabinetto; ora già ‘aveva sviato fl suo! 
‘aguardo, oni faceva girare qua e là sui 
varli oggetti che erano nella stanza. RI- 
trasso del pari, è quasi Sollecito, \lal 
mano dallo due dita allungate e la pose 
in tassa; fece nn altro sorriso, ma più 
freddo, più sfumato, e che nello stesso 
tempo aveva di quel po' di sarcastico 
‘che ho detto, ed eselamò, ma con ac- 
cento affatto tranquillo, e parola più 








'biegato al nostro. Miniataro, degli esteri, lo 
Chiamo un'incidente. deplorevole ed accenm 
ni paesi fatti dal Governo per fa sua libera- 
ione, 

Quanto ai reclami col Paraguay accenza 
adlo stato “della questione, (e agli. incidenti 
Passati; dico esser venuto in Roma fl miùi-| 
stro Perez appositamento. per trattare; e che] 
Ja sua venuta: dopo. gli incidenti. che #i sono 
verificati prova che l'azione dell'Italia dova. 
que giuoge a farsi sentiro, è rispettata. 

Biacima quella plemica che. compromette 
la dignità della nazione; biasima Ja inconten: 
tabilità dei popoli (Prato). 

Parla, della politica. generalo, richiamandiai 
‘i tempi quanto) l'Italia aveva nemica l'At- 
tria ed era seta Roina, Dice chs d'allora 
‘ad oggi sono molto molificati i discorsi degli 
‘Onorevoli Aliceli e Musilino (Zfarifa). 

Essi dovrebbero consigliarvi di tornare in- 
dietro, prosogne l'oratore; onde iurelre contro 
di noi perché ‘non fossimo ancora ginuti. n 
Rota (Ziari(à). 

Sfiora l'argomento dalla Convenzione, 6 dei 
giudizì che già ne frono fatti, 

Sfida l'onorevole Aliceli a citargli unt. pi 
frola sola nel suo! passato, sfaggitazli mentre 
fa al Aliuistero, nella quale: on fasse piena: 
‘Mento e strettamente riservato il diritto 
aicwele, La nostra politica, esso dice; mirava 
‘ll'opportunità: Ja cogliemmo e giungemmo n 
Roma. 

Ti Jinguaggio tenuto: qui dall'onorevole aiu- 
aoliuo figurerà.nelle colonne dell'Univers; #60 
fu contrario alla convenienza e alla giustizia, 

Quanto alla. questione clericale; abbiamo con 
‘avi la forza del progresto; della civiltà; della 
libertà, del secolo.  Dubbiamo però soddiatare 
Fai fusti interessi mocasi è religioni, Dbbiamio 
'Ubbligare i olericati ‘a spogliarsi del minuto 
religioso, è a porre netta la questione del 
ristabiliniouto del potere temporale (rar 
Mo questione clericle ‘allora sarà risolta, 

L'Italia forte, ‘udipendente ha preso oramni 
il posta che lo spetta fra lo nazioni di Europa, 
nell'interesse generali 
hp Dico esser necenaia 19 consrvazone dell 

razcia, 

Dico che l'Europa è allarmata. dalla dema- 
‘gogia, © l'Italin devo essere um elemento di 
ondine. 

Dico mecessaria la pace per. il: progresso: 

Bi diffonde a parlare dei buoni rapporti chie 
ci logano con la Germania. 

Acconna: al criteri a cui il Governo s'inspirò 
Sin: quij e continuerà ad ispirare Ja propria 
condotta 

Dove era un diritto, un'interesse, un priù- 
‘ipio l'Italia non indietreggio. E questo è 
‘mezzo iniglioro della violenta por conseguire 
Îl fimo propostosi. 

Poe a fronte le due politiche, quella della 
‘modorazione non diegiuuta. dalla ferncezza e 
dal sentimento della. propria dignità, e quella 
Uella violenzo, Fra l'uno e l'altra, si appella 
al giudizio della Camers, 

Quanto alla. Francia ‘vorrebbe dissipata i 
fantasmi sollevati dal giornalismo italiano, e 















































- cho fanno poco onore al sangue freddo della 


[izione: 

Le relazioni nostre :con-la nazione francese! 
furono sempre improntate da uno spirito ami- 
dlevole. 

Gli ficidenti facili nascere fra‘i due Stati 
peri continni rapporti, appesa insorti vennero 
Appianisti col. mutuo |esaine, © mediante lo-spi- 
rito di conciliazione. Scendo in particolari sul- 
l'inoileute dello mino del' Fr 

Riguardo all'incidente della Comm 
internazionale “per il metrò, dico chi 
cbinrneioni del ministro Renusat atabil 
trattarsi di tina Comunissione puramente scien- 
tilica, che. l'incidente ere -insorto. fori della 
(sua azione, 0 che non avrebbe aloni seguito, 

L'oratore è persunso cho nulla avverrà, che 
tocchi Jo suscettibilità italiana, Chiama impa- 
triutica | contraria alla civiltà la parte di co. 
loro che semitiano sizzauia. fra i dun pacsi, 

Espone lo stato della questione del Latrien; 
‘actsuna al titolo. dell'intervento. per ‘parte 
dell'Italia ,, © ‘alla ‘condotta seguita, dal Go-| 
Mrerno. Dice che fù propasto un arbitrato, ma 
on vente accettato; 

‘Accéuna ad altri arbitrati recenti, o si an: 
‘gura di vedere trionfare. questo ‘principio; 
(Bravo! 

Parla dall'accordo della; Francia coll'Italta 
(circa l'affare del Lanrion ; fa voti che nou si 
'alterino lo relazioni. 

Tocca riservatamento della. questione tuni- 
‘sina, ricordando che la vertenza fa dallo parti 
rimessa al giudizio di un arbitrato. 





















— Oh ol! È dunque un cittadino che 
viene a far richiami, quello che mi vedo 
innanzi; ed è al ministro che' Lei si ri- 
volge? 

— Si signore: disse con una certa forza | 
il cavaliere Benda. 

— Ei è come amministratoro del Muni- 
cipio che Ella viene da me, o como pri- 
vato?! 

— Come privato. 

Il ministro accennò un sedilo. a due 
posti: presso alla stufa, con tacito invito 
‘a sedervi; e, quando furono tuttedue n 
settatisi colà, disse con un moto della! 
mano, che dava maggior forza. all'in- 
vito: 

— Parli pure; l'ascolto. 

Francesco Benda espose allora minuta- 
‘mente, come la sera prima avesso depo- 
sto egli stesso colle aue mani certe carte 
'nel cassettino della sua serivania, e come 
‘quella mattina ai accorgesse. chie le erano 
‘miracolosamente: sparite. con quelle circo- 
tanze che i lettori sanno; non disse nè 
quali fossero, nè da chi gli provenissero 
‘quelle; carte. 

1 ministro ascoltò. impassibile, senza 
dare mai segno d'una menoma impres- 
‘sione che quel racconto. gli. producesse; 
e per quanto nell'inpeto della indigna» 

















mazioni di idee, di partiti, di debolezzio mau. [per dire: e della contrarietà e quasi po-[lenta che mai: 





zione che lo commoveva, il narratore 


2: (dell'amministrazione centrale, provinciale 





-—.___al 


< Riasstendo, dise: L'Italia vuol conservare { 
‘quanti ho, ed ‘adoperasi fermantinto ad otte- 
nero un lungo perfodo di tranquillità interna 


ed ‘esterna: 


Il! Governo al poso. all’anissono culle pacifi- 
che) disposizioni generali. dell'Eurspo , ‘onde 
procurare il pronto riordinamento manclulstra- 
tivo 6 finanziario, e lo svolgimelto ecoromico. 
Approvazioni della maggioranza). 

La seduta è sciolta, 

SI | 

Ci scrivono: 

Roma, 27 novembre (sera). 

Il visultato del' ballottaggio è atato fa- 
vorevole al Piroli, candidato. del Mini- 
‘atero alla vice-presidenza della Camera; 
ina la maggioranza da Imi vitenuta è 
‘stata così debole; da, potersi appena con- 
fessare. E diffatti il Piroli lia raccolto 
130, voti, mentre 31 Coppino ne sono stati 
‘uti 114; ma se af 114 del Coppino si 
‘axginngono 4 dati di nuovo al Cairoli 
‘da deputati di sinistra avanzata, e sette 
ohede bianelie deposte nell'urna dii dis- 
identi di destrà, questa varie opposi- 
ioni riunite danno nn contingente di 
125 voti: quindi appena inferloro di cin- 
‘quo al nancco dei voti riportati dal Pi- 
roll. Il che conferma appuntino quanto 
vi dicevo due giorni sono che. questa 
‘elezione d’un vice-presidente surebbo stata | 
ben poco lusinghiera per il Governo. | 

Teri s'è rinnita la Giunta eletta dal | 
[Comitato privato, per riferire sulle leggi | 














‘e comunale. È stato eletto relatore Lil 
Griffini col mandato di proporre, secondo . 
la risoluzione votata dal Comitato, il ri- 
getto) puro e semplice. Questa conclu- 
‘alone non verrà discussa dalla Camera, 
perchè è molto probabile che il Lauza ri 
tiri i suoi progetti di legge; e niuno sel 
‘sa meglio della. Commissione; tuttavia 
‘easa ‘ha voluto radunarsi, e prendere, con 
‘molta sollecitudine, Je sue. conelustoni, | 
per non risparmiare al Presidente | del 
Consiglio questo voto di biasimo: altro 
‘sintomo degli wimori che serpeggiano nella 
Camera, e ch'é debito mio di segna 
darvi. 

1 tro primi articoli; della leggo sullo | 
‘corporazioni religiose sono!pubblicati te- 
tpaniento Galles iure aloni dali] 
‘nistero; leggendoli, vi sarete fatti pei 
‘fuasi come bene mi apponessi, dicendovi | |f 
‘oh'essa leggo distingue tra la provincia 
e la città di Rom 

E difatti alla prima estende pura« 
mente e semplicemente le leggi del 66 e 
del 67; quiudi soppressione di tutte le 

















‘corporazioni religiose e d’alcuni enti ec- 
olesiastici, e conversione degli enti con- 
servati; tassa straordinaria del 30 0/0 
sugli enti convertiti; laddove, per quel | 
ghe riguarda la città di Roma, 16 case 
Benetalizio sono conservate, e con tutti 

i loro benî, e senza, obbligo di conver- 
sione. Le altre corporazioni religiose sono 
Boppresse,, ma i loro. benì non vengono | 
incamerati, ma semplicemente convertiti, 
‘mantenendosi alle loro rendite, la desti- 
nazione attuale di beneficenza, 0 d’ins 
Gnamento, ece., che hanno i diversi or- 
dini ; finalmente il clero di Roma è di- 
chiarato esente dalla tassa straordinaria 
del 30 0/0. 

Questo progetto di logge anti portato 
nella settimana entrauto, alla diccussione 
del Comitato privato. È vero che. qualche 
giornale insiuna che il Ministero abbin 
intenzione di ritardarne quanto può la 














fosse prolleso e vivace, non disse mai 
‘parola, non fece mai cenno menomamente 
‘d'interrompere ,, di desiderato. maggior | 
‘brevità o più calma, Quando poi Benda 

[si fu taciuto, egli, rimasto ancora 

(poco, quasi aspettando altre parole, a 
dandosi di sotto agli oechiali le unghie 7 
delle mani, preso a dire più lentamente 

‘6 con sembianza di stento nel trovar la 
parola, maggiore che mai: 

— È strana... molto strana... a meno 
‘ele, cosa che potrebbe anche darsi... la, | 
fosse una cosa semplicissima... Voglio | 
intendere che... invece di fantasticare | 
[meravigliosamente abili ladri, introdot- | 
tisi dal di fuori... si potrebbe puro... DE | 
certo Ella stessa deve averci pensato: ma 
non è inutile richiamare la cosa alla no- 
stra. attenzione... si potrebbe pur dare che 
‘alcuna delle sue persone domestiche... 0 
per questa. ragione 0 per quella... avesse 
fatto il colpo. 

— Ha ragione di credere che anch'io 
ho pensato a ciò, rispose Francesco Benda 
‘con una vivacità che contrastava spicone 
tamente colla lentezza del suo interlocu- 
tore. Ho interrogato, esaminato, minno- 
'olato; ma da nulla ho potuto raccogliere 
"in indizio che mi possa far sospettare 1e 
persone di casa mig. 

(Cantina) Virzonio Bensezio. 


5, 





















Il 











discussione, ‘ma per me non, credo al 
questo vooî.. 

Ormai il progetto. è conosciuto nelle| 
sue disposizioni principali, e posso 2g- 
giungere, con sicurezza, che pince assai 
poco. Taluno delle suo ‘disposizioni fon 
damentali non passano di certo alla Ca: 
mera; por esempio il mantenimento delle 
Case gonoralizie sarà rigettato Indubi 
tatamente. L'ho udito dire da doputati 
di tutti i colori; il che vi conferma il 
mio apprezzamento. 

Lunedì doveva ‘essere trattata; dalli 
Giunta della Camera l'elezione del col- 
legio di Barge, ma, sulla domanda del 
relatoro essa è stata rinviata n venerdi. 

F 

Ml infnistro; doi Javori pubblici lin preparati 
‘o prosaiterà al Parlamento tra [pioli giorn 
il progetto di legge. per i lavori d'ampli 
mento del porto i Gonova, 

Rapporti giunti al Goverio dal R. Canso- 
Into di Alen segnalano } grauli vintaggi che 
i pescatori italiani pottetibero ricavare esor- 
citannto li pesca della. madreperla nulla costa 
orieuitalo dell'Africa. 

Il conte di Wenlhuten, di eni .M telografa 
cl aninizia la vomiza ad incaricato d'affari 
germadici presso. La nostra Corte, (era; adésw 
primo segratario d'ambasciata n Parigi. Egli 
conosco molto) ben l'Italia per eesero stato 
tango tempo applicato prima. alla. legaziohe 
della Contederazione del Nord, ‘pri a; quella 
dell'impero germanico nel nostro paese: 














Tin' questione del ‘materiale della. galleria 
del F.6jus veuduto al ‘sîg: Ferre, non, fu 
perauco risolata, Il Guverno italiavo esige che 
il Faero acquisti altresì le perforatrici ed 
ha ritutati, liceali per 
Lu vertenza. dovrà quindi, n 
termini delle Convenzioni, venir Weferita agli 
‘arbitri, do nominarai dai ne Governi. 

ciò valga di risposta a coloro che hanno! 
giù dichfasato del tatto appianata arche que- 
sta vertenza pendente col sig. Favre, (Mont 
‘traile ferrate), 











CORRISPONDENZA DI FRANOTA: 
Parigi, 99 novembre, 

Quantanano gli ‘timi giorni nou abbian 

fornito molta materia, alle. chiacchiere politi. 

cho; 16 sla guari stita soddisfatta positi 

nente l'eteran dimanda di notizio di Vera 











lee, 
possiamo dire tuttavin che qualche passo nb: 
biamo fatto nella buona strada, cho ni pre 
senta più probabile cho nei diciotto mesi. te-| 


‘té passati la soluzione delle, difisoltà pol 
che, E primieramente la maggiorauza consor- 
vatrico ©. il Presideute haano cominciato a 
compretdere chiarameuté la poeiaione în cui si 
trovano'l'ima verno l'altro e formatori tn con: 
‘cotto migliore dei loro doveri al Parlamento 
‘© si spera quindi cho al cotidiani. abbocta- 
menti di Versailles risulterà nm accordo fra 
loro ed entrambo le parti si. possono diman- 
dare perché cid nou sia. accaduto, prima. A 
molti soccorre che il sig. Thiera avrebbe do- 
vuto governare sinora colla maggioranza, ma 
ao ciò non feclegli è in gran parto colpa della 
‘maggioranza medesima, Ja quile fu sì pro: 
fondamenta scisin sulle! quostioni dinastiche , 
<oeì intollerante verso tutto cid che non é 
monatchico el alla volta così timila è debole 
rici momenti critici, che non giovava il trat- 
tare com un corpo cho non adoperara d'ac- 
cordo e si poteva poi costringere all'ultimo 
momento. 

Tuttavia gl'istiati, Jo simpatia e le opinioni 
del Presidente erano, sempre, maggiormente 
per ln maggioranza che nou per la sinistra, 
di cui anelava ad ottenere l'amicizia © l'ap: 
poggio. "Tutto ciò dipecito dalla tondenza della | 
sinistra. al asserragliare le vie, Essa é un 
pastito pericoloso o vuòla quiuli essere pro- 
Diziata | un partito cho La forza materiale , 
tratta là politica in piazza e vuolsi pertanto 














tendero ‘nd ogni costo favorevole , mientrechè 
la destra tratta la politica nei salotti e: reca 
porsi minor. danno; TL perché il Presidente 
por motivi ‘strategici (si mostrò più propenso 
alla sinistra cho on: foseo renlmenta: ‘Ma lo 
sperienza, degli ultimi diciotto mesi © special: 
mente dell'oltima settimana, hu alterato assai 
‘questo ‘stato, di cose. Ora .i monarchici scor-| 
sono cls se vogliono, governare il puese collu 
waggiorauza parlamentare ,, debbono dimenti- 
tare le loro diferenzo dinnatiche, porre în di- 
“parto. come mero astrazioni 16 questioni di 
successione è, ammettesido la ropubblica come 
il goramo di' fatto, risolversi di far prevalere 
{ loro priucipîi ‘nell'amministrazione , creando 
ali istituzioni che. possano preteggere In lî- 
tertà individuale, trascurata sinora sotto qual- 
iivoglia forma ii guverao. E questo è il seu: 
{mento da cui pare essere. inepirata la mag- 
«ioranza, 

Il duca di) Auaiftet-Pasquier osservò l'altrt 
giorno aver egli udito. parlare di repubbliche 
ilomoeratiche 6 di’ conservative, mn non mai 
li ‘una repubblica parlamentare, e che questa 
intendeva tentare’ di attuare Îl-suo partito, 
50 non deftiitivamente, almeno com tanta stn- 
Vilità che impedieso i radicali di trarre van- 
taggio. della, sua condizione provvisoria. per| 
resistere ail essa, I conserrftori, cominciano 
‘al adottaro il concetto clio fu con molta forza 
» chiarezza esposto in un opuscolo del signo: 
Dupint-White, intitolato la Repubblica con 
‘\ertativa, che por gli scopi amministrativi ib 
paoso' rivoluzionario la forma repubblicana 
di governo presonta dei vnitaggi cui non la 
la monarchico, poichè può reprimere la rivi: 
luziono a nome della repubblica, mentrechò fl 
re la dere: reprimere: nome della. dinastia € 
Perciò, sovente riffigge dall'usare 1a forza. per 
timore dell'odio cui può impunemente filare 
la repubblica, Se la. destra si vorrà regolare 
‘secondo, questa norma © dimostrare con nia 
politica moderata ela concordia In capacità 
folitica eni la nazione ha ragione di atte: 
ore dalla sua posizione sociale © dalla sun 
iatelligenza, il sig. Thiera sarà dispostissimo 
‘a procedere d'accaro conessa, è fu questo se0s0 
parlò egli durante l'abboccamento di un'ora è 
messo ch'elbe ieri, colla Giuuta. del signor 
Kerdrel. 

Si può diro senza tema d'errare che Ia mag- 
gioranza di questa Giunta rappresenti lo idee 
politiche della maggioranza dell'Assemblea e 
‘quilunque accordo stipulato fra essa ed il 
Presilonte sarà probabilmente tradotto iu atto 
‘martedi mercoledì e segnerà ua muova c- 
poca nel sistema di govorno di questa con- 
traila, TI Presidento assicurò. Is Giunta che 
(egli uon desidera punto proclamare la repub- 
blica; ma semplicemente regolare. in. qualche 
guina la forma di Guyerno cho esiste di fatto 
© che, montre egli mon adoriva a tutte lo i- 
‘lee della Gita, era pronto, a prendere in 
‘considerazione Ie inovitabili mutazicni costi- 
tagionali con uno studio tale di conciliazione 
“ho reniesze possibile Ja sua: cooperazione colla 
huaggioranza dell'Asseublen. Vilo già dato 
uno schizzo di quelle mutezioni sembra che 
siasi già addivenuto ad accordo sui due punti 
su chi easo pareva più difficile. Il Presidente 
on fa più obbiezioni ‘al principio il quale sta 
più a cuore alla destra, quello, della respon- 
sabilità ministeriale, mentre da aus banda la 
Giunta non insiste più sull'assoluta esclusione 
ili caso dalla ringhiere, mo le basterà che 
‘alla Camera si dia nn formalo auannzio: Il 


giorno prima ‘dei discorsi che inteudo pronun-| 
Fire il' Presidente, 


Nessun punto fu stabilità sui particolari, mà 
fa chiarito noti esistere. più difficoltà insupe- 
‘abili. Tl signor Thiers toruerà oggi è forse 
lunedì per diseutere diffusamente sulla natura 
dalle uiutazioni che il centro destro jnteile 
proporro alla Camera, sostenuto probabilmente 
da tutta la destra, tranne gli irreconciliabli, 
dal centro sinistro e:dal Governo. So nulla 
cado. per, guastare quest'accordo il Presi: 
lente sarà sostennto da nma grande © com-| 
atta maggioranza, ma obbligato » mutare 
Darocchi dei suoi ministri, a fue di mettersì 
in ormonia col suo partito, Il primo ad andar- 





















































sone sar protubilmento il signor Giulio Si- 


lm, l'ultimo’ superatito: dei rettori’ dei 4 di 
"ettecibre. Il sig. Dufmure dico voler dare la 
us dimissiono per cansa dello sfavoto fn cul 
‘8 incorso. Tnedì nel proporre: l'approvazione 
‘ell'ordine del giorno del Mettetal, ma il Presi- 
‘dente non worrobbe, tal cosa. 1 membri del 
Governo più graditi alla maggioranza ed al 
Presidente sono il generale. di Cisaey 0 l'am- 
tnlraglio Potbnad, Graude rispetto e fiducia. in- 
pira il sig. Remusat eriantio. 

8 il Governo si risolve a questa! mutazione 
di ‘condotta, non 6 crellibito cho rimarranno ni 
Jenziosi i radicali, i quali sino all'altima set- 
timmava sperarono di tener formamente nelle 
‘mani le redini del potere. Vediamo giù nelle 
colonne dei loro! giornali gl'indizi dello sgo- 
mento n della. rabbia, che sì tratorranio fra 
poco în una violenta agitazione per la diaso- 
Juzione dell'Assemblen. 

La Républigue frangaise da pubblicato un 
faribomlo articato contro le maggioranze pi 
lamentari ed i Governi. responsabili; « La li 
bertà parlamentare n dic'essa « è una pirola 
‘mediante la, quale si pò, annullare la vita 
politica, a beneficio di uo maggioranza par: 
lamentare, che sfila, impunemente la pubblica 
Opinione. » Poi deplora la perdita ‘del potere 
(che dere restare al Presidents quando la de: 
‘tra rivolgerà contro lai la massima, if Pre- 
sidente regna e now governa. È difiile 1l 
darvi un'idea del dispotiemo ‘coi il concetto 
‘i rendere il Presidente subordinato alla ning. 
gioranza dell'Assemblea ‘popolare © rispon 
bile verso I». medesima, suggerisco a codesti 
‘difensori del diritti del popolo. Basta il co. 





























usecere le Joro, intolleranti idee per essere 
lieto che qualuique nuova. combinazione’ ci 
possa salvare a tin giogo più reve che moi 
‘ddelto del più oppressivo imperialismo. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
‘Roma, 28 novembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Il Comitato esamina il progetto relativo/al- 
ordinamento del personale addetto (alla cu: 
stodia dello carceri o luoghi di; pena, 

Le disposizioni di tale progetto sono appro 
ate dopo breve discussione, 

Solleva. però molte, obbiezioni la disposizione 
‘secondo cul il servizio, di custodia allo carceri 
terrebbe Inogo del servizio militare. 

Lanza, dichiarn cho ossa non reca gen 

0 alla forza dell'eserelto attivo, ma as: 

0 la custodia. della catcori per. 
wettendo di organizzare le' guardie secondo il 
‘modo © la disciplina militare. 

Ano tale disposizione inalmoate è appro: 
vata. 

Sulia interroga il Mfinitro dell'Interno cirea | 
la deportazione del condannati. 

Lavza dichiara che il Governo nonjha preso 
‘ancora alcuna decisione. 

‘Seduta pubblica. 

Continua Ia diseussione generalo sul 
bilancio di prima previsione 1874 dol Mi- 
‘nietero esteri. 

Ferrari invità il Ministero. a dire 
chiaramente quali siano ‘le nostre. rela- 
zioni col Governo francese riguardo alla 
occupazione di Roma é riganrdo allo gua- 
rentigie concesse al Pontefice, 

Il Ministero ravvolto nelle; ambogi 
‘fon chiari finora ‘la vera. situazione 
(delle coso. È oramai necessario che si 
dissipino i dubbi ‘e si distriggano le 
'apprensioni che sì possono avere e si 
concaca se dobbiamo temere qualche 
colpo dalla, Francia, 

Macchi, ribattendo le opinioni di Mu- 
lsolino;, dice. che non era dovere di de- 
nunziare la Convenzione 1864; ole fu giù 
tante volte violata dalla Francia, e poscia 
(caduta col Governo. Sdabita | radicali 
francesi dall'accusa di ostegginre l'unità 
d'Italia e di proteggere il papato ; ra 
comanda 4 principi di fratellanza ‘e s0- 
lidarietà dei popoli liberi, 

Sineo ribatte pure l'opinione di Mu- 
(solino sull'occupazione di Roma senza il 
‘consenso della. Franeia , mentre il Go- 
verno della difesa nazionale adoriva. Ri- 
‘sponde poscia jl ministro. 

Colonna, Englen e Micell fanno 
alcuno repliche. 
































radi di ricchezza mobili sulle cperazie 

fagli agrenti lle Tmpuate, © ne 
Queetî dati dovranno servite di. gulda agli 

stadi che fn:raprende la Commissione nomi» 


finta dal Parla/vento per la riforma. dell'ime 
posta sulla ricchezza mobile. 


Gi sorivotio; da, Vavezia. che essendosi con 
statato us aumento di casì di cholera în Un- 
gheria, il ministro. deil'iuterno, | revocando il 
[decreto del 95 /andarite, ha ordinato una con: 


tomacia di 15 giorni per le provenionze. su- 
Istriache, 


Vineonti d\ spiegazioni; 0 aderendo 
"lle intanze' det. varlì deputati , dichiaro 
ili presentare i doc nmenti circa il Lanrion. 
Rispondendo alla d'omanda di Corte, dice 
tho Racchia ehbe l'ivcarico di fare stndi 
# Borneo sull'inipianto d'una colonia pe- 
nitenziaria | ma) che non si prese alcun 
impegno. 

Il bilancio è approvato, 


ORRIERE DEL MATTINO 


ELEZIONI COMMERCIALI. 

Gi viene rimessa la. seguente lista di 
candidati per 16 elezioni commerciali di 
‘domenica. prossima. 

riconfermati: 
Pantaleone cav. Laigi 
Stallo comm. Andrea 
Guadagnini cav. G. B; 
Graner sig. Giovanni 
Lanza cav. Camillo 
Mazzucchetti cav; Eugenio 
Cereanle cav. Pietro 
Liautand cav, Zaccaria. 

















Con la lista pubblicata oggi, 97, dalla Gar. 
[setta Ufficiale, la cifra dei omasidii. & favore 


lei danneggiati; dalle inondazioni ascendo a 
L. 607,310 19. 


La sottosorizione aperta dall signor M. I 
P. Stauton, direttore della Bance Continen- 
tale in Londra, a pro dei uoetri inondanti; 


taleginngeva in due giorni la cifra di so) 
"30,000 franchi. DI SI 


DISPACCI ELETTRICI 7007698 








Nuovi candidati TAGENZIA STEFANI) 
Peyrot sig. Giulio Vienna, 28 novembre, 
Soldati (cav. Parlo. 


TI Roicharath è convocato pel (12 di- 
‘cembre. 





În questa lista non figara fia 1 candi- 
dati a riconfermarsi l'on. commend. Pi 
Rolle che sarebbe ineleggibile poichè f& 
parte dell'amministrazione della Bancn 
li Torino, di cui fa pur parte altro dei 
membri della Camera di Commercio. i 
ADUNANZA DEGLI AZIONISTI 
DELLE FERROVIE ROMANE. 

Teri ebbe luogo a Firenze l'adunanza. degli 
azionisti delle ferrovie Romane. 

Numerosi erano gli accorsi; 210 persone con 
sirea. 9000, voti. di 

Il siguor Chalon, azioaista francosé, censuri 
l'operato del Consigliò e lo prvposte, dal me- 
ilesimo, fatto. 

II om. Feuzi ‘respinse vittoriossincnto le 
uitiche fatte, 

L'avv. Ferraris dichiarò che ritirava il sò 
progetto di modificazione agli Statuti) c qui 
Dropcse il seguente ordine del giorno, che fu 
votato alla quasi wuaniuità: 

« L'Assemblea ndita, la: relazione del. Con- 
siglio di amministrazione cou le verbali. spie- 
gizimni dal medesimo date, approva il' suo 6- 
Pernto & confermano l'ordine del: giorno pre- 
Meutato dai signori. Fornaris e Ferraris nella 
precedente: ultima adnuanza 11 luglio prossi: 
ino passato, invita il medesimo, Consiglio al 
erseverare nella via tracciata nel detto or- 
Hina del giro, el centre con la maggior 
sollecitudine ed eficacia fe proteste necessarie, 
‘adoperauo tatti i mezzi onde indurro il regio 
[Governo ad uns giunta sistemazione di ogui 
contestazione e vertenza, 

« Ritvia al Consiglio d’amministrazione i 
brogetti e le. modifiazieni allo ‘(Statuto so- 
cinle presentato da diversi azionisti per te- 
urne 'cuuto; nelle trattative col Governo. allo 
[scopo di semplificare tinificaro l'amministra- 
zione sociale, 


Costantinopoli, 27 novenibre; 

Khalil pascid è rimpiazzato al ministero 
legli esteri da Raschil pasoid governa- 
tore della Siria. 

Madrid, 27 porombre. 

I felerali insorti fron soacoluti dalla 

dà di Murola con grandi perdite. 
Le truppe entrarono a Linares. 
Gli insorti sono inseguiti attivamente, 

Il colonnello Gurra sconfisse gl'invorti 
fell'Andalusia, imparonendosi di cavalli; 
wateriale ©, di alcuni prigionieri. 

La banda federale di Arcos tu completa= 
mente scanfitta o dispersa, lastiando molti 
prigionieri. 

Malgrado lo voci! allarmanti, Madrid è 
tranquillissima. 

Versailles , 28 novembre, 

‘Sperasi sempre nella conciliazione. 
Assicurasi, chie il Governo sia juten- 
Zionato, di proporre che l'Assemblen ne- 
tini una Commissione jncarionta di pre: 
parare i progetti sulla. rosponsobilità 
ministerialo è Je altre riforme legisiativo 
indicate nel essaggio, 

Il Consiglio dei ministri riunirassi a 
mezzodì per stabilire definitivamente la 
‘condotta. 

Thiors assisterà probabilmente alla se- 
duta dell'Assemblea. 

Berlino, 23 novembre. 

Parlando dell'articolo 'offcioso del Biew 
Public, che fece un'appello allo straniero 
per. intimidire: l'opponizione interna , la 
Gazzetta ‘di Syiener © quella della Gey- 
mania del Nord constatato l'indegnità 
di questo oppello , ed assicurano che lo 
(straniero ciserverà una neutralità asso- 
luta riguardo. alle lotte dei partiti in 
Francia, e non prenderà perte né a favore 
{di {hiers nò a favore dell'Assemblea, La 

Garmania rispetterà la volontà della Fran- 
« V. Fonni cia relativamente alla scelta della forma 
a AL LATTIS. » {di governo. 

Dopo di che tutte) le altro! proposto che 6-! 

rano state presentate da vari ‘azionisti per _ Gl'insorti, scacciati dalla città di Mur- 
esser discusso rell'adunnoza di ieri, o furono cla, eranvi etrati approfittando dell'u- 
itirate, o non furcno prese in considerazicne, scita della guarnigione. Vi fu accanito 
per lu iiscussione che, per conseguenza, nor |combattimento colle poche forze rimastovi, 
Cibo neppar togo, Nell votazioni ch ai fe: [96 quale osto guardo eivili sono mori: 
coro gli azionisti dissidenti; cho. rappresenta: | 1, topo crono tespinti, dopo giunti 
vano Îl gruppo francese raggiunsero; in. una È ; 

ERO Versailles; 28 novembre, 
sola coperta iter Sf; rinaando acchi|-Aasinrasi choy al grlecipio. delle ee- 
‘al disotto nelle altre. data, Dufaure leggerà una dichiarazione, 
del Governo. ° 














































n Avv. 0: Fanaanis, 





Madrid, 27 noventre, 











È notevole una circolare pubblicata dalla 
Guzzetta Ufficiale del 27 correte del mii- 
‘tro De Falco, colla quale invita i magistrati 
ci sono membri di Società commerefali ‘a 
‘imettero quest'ultimo ufficio, sin per ragioni 
d'incompatibilità, sin per ragioni. di conve- 
nienza. 

Molto: bene! 


Londra, 28 noventiro. 
af panco d'Inghilterra ribussò lo conta! 
si 





Madriil, 28 norembre. 

La disfatta della banda d’4rcos è corì- 
fermata, L'insurrezione di Linares 6 cone 
siderata terminata, 

Il Congresso respinse, con 152 voti 
contro 47, Ja propsate di Figueras, che 
censnra la nomina di Gaminde 5 ‘capi. 
tano generale della Catalogna. 








Una citcolare che lo Intondenze di finanza 
‘hanno ricevuto dalla Direzione generale delle 














imposto chiedo numerosi ‘dati statistici ‘sui Comino Giavsziz ue ata 








Notizie Commerciali 































Galmi i mercati del Belgio ed ia ri 
binsso quelli d'Olanda. 


Nuovo Prestito 





























Parigi, 27 » 
sar 


Londra, 
‘85 30 | Gonsolldato Togla 


























'As. fer, Romano, O, del m. in con. 
170 169 168 169, 


a 


Obbl, V: E, 219; 
Oro 42 85. 





lia, 168 p. 90 
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11 Consiglio Gar 


Azione uo” 





‘gnia Grégoire — La primcesse 
de Trebisonde, Operett 
Gerbino (re 7 34) — La 
‘Avimuatica compagnia Macchi, 
Gistrî. Lavagii, mppresenti: 
Ta signora! Fraénez: 
Aliteri (re 8) — La dremma: 
nua. romana diretta 











RO Soivoni re sn 
TI iiateo di Finanze Gite 





i 
| Carignano (cre 8) — Crmpa- 
| 

| 

| 


| seppe Prina. 
| PRowwint (ore 8) — La drane| 
Î ‘Miutica compagnia torivene Mi- 
+ Line e Ferrero rappresenterà : 
I N'astassin @ Margritin. 
inrtiminno (ire 7 119) 
RM pbresenterà colo. ia: 
immette: 
Tdi Nepoti «poi Mori; Ballo: 
Î Ta verga magica. 


all'opzione. 

















ante nil 

Ì XAZZA D'ARMI — Gran | 'ersste al 

+ Piove Nerraglio Bu | Si sughero 
gapa; vialilo dalle 10 ant alle | de 


| 7 10 pom Tatto le sere alle o: 
Be ogni dimienios alle durame 
rappresentarione eutrandivi 
nello ga) i celebri dimintori 
sieg. BIdel e Falmali è 
quindi gran pasto alle belve. 


SCUOLA. D'EQUITAZIONE 


Lan 











Grande Bottega 


conammessatio senza] 
DA AFFITTARE 
| il i; Di 
por il 1° gennaio 1873 
in via di Po 
| “Recnpito dal sig. AMATEIS, 
Orifice, pinzea” Carlo. Felice 
| p uni 5. ds 








sione; egli dov 








300 





Da affittare al presente 
vin dell'Arwanalo, N. $&; 
Ti Jegle dl già Gita port, 
Sheclo, con diramazione del gara 
“all'acqua porabi 














‘qa vendore sulla collina, |f de! BERTHE: 
VILLA Si:tstntme alte cinte, 
com vista npiziona, grandioso civili 
Sign e campi. — Prezzo L. Sin 
Dirige all'Agenzia Diazia $: 
| Gntlo, Ni 1 (sorto i portici), p 
Sori (Gotto i portici), 





| pr open 








2124, rue des 
Da Vendere spedale, N 
Maitonella per. caloriferi , cole 
quindi, Foltete di Go ed attrezzi 
Rivera per; la abbricazione dell] 
Dirigersi all'Uficio det Procuti| 
tore Capo EEUBRIGO BELLI, sii 
Porta talntina, n. 1, in Tria 
se 

















Presso Carmagnola 


Da VENDERE ottima Carcina, de- 
mominita ln 61 
ui, ate 198, campi, are GIS, cet. 
‘do torale gioreate BI, Ii, 8) 
ampio fabbricato rastico con abita 
Zfoge civile. 
a Ditigersi nl sis. 
TAGCONE ia via delle Orfane, N, 
15, pinto odallve CICAEERE 
N. 28,fplaio 1%, al fondo del cortile. | Laffeoteur 
860 























L'ISTITUTO 


N di educazione femminile 
| Peverelli e Baochialoni 


con conviito e seuolà esterna, sì 
riapre col 1° di ottobre, piazza 
‘Statuto, 16, piano 2', Torino. 

05 





















SAPONE BEALE 


TURIDAOE 


Genuino della 








1.78 Il perto aL. 5 la sca: 
(ola di tre pezzi 
Preso Carlo Manfredi , 
nia Pinanze, n 469, Torino: 
1° 6 Nidi 








luarisce tuttele ferite 
nate 
i 
n 
ea 
Ri agere ol | 
o 
Hizza le puiiture dagl'intotti ve: 
li Remi E 





(1972: 





‘per canto: 


posi | 
Manconto G 
ia Forino di 
Garlo Manfredi vere 
i, mi 1 88 da 





Chi 





L'offerta 


Da vendere 2 Bisuardo| licei 


Simple. e noe 
SI 

o Iel'asgolo di via Roe: 
Vidi è della Zeoots Torino: 





Laz? 


ne» 











Qeiterile testitani IL D Corrente, ha deterniimato quinto segue : 


Salle: GD)m Azioni dalia Bunch di Toriso di nuova cmtia 
naio messe a diepositine del poss 
"l'on'Agione sugta per cent 

Li portatore di un'Azione non air. dicito ad leon. fusione di 
[iuneri o0"sì teri onto di una dicesse: 


11 rerzo d'emissione delle nuove Azioni, del valor nominale di 1.300, 
[è fiusatu ln L. 800, 


Ver. fruite, del diritto di, opzione 
Atica! per l'apposizione di un aj 
In Torino premo la Banca di Torino 


i Dilamo presso Vogel è Gonip., 
© veranio contemporaniamiote E. 400. per seni Azione assunta. 


Trascirso il detto termine s'intende che l'Azionista abb 


outro! tale versaizento l'Azionista ritirerh una ricevuto. 





finto osuzionale 
Queste ricevute non 1ono!trasmi 


TL. 500, con decorrenza dal. 
sindiinte i pnenmento di L 550 rotto de 
inoltre sulle: residuo L, 450 gli interes 





‘ner elio dal IN gennaio 1 


ta dor 
seguenti epoche è cioò 





ritirare la nuove Aci 


dal 15 1:20 gennsio 
dal 15 /0)/20 marzo 
‘dal 15 a) 20 giugoo 
dal 15/21 20 setterubre 
dal 15 ul 90 dicembre 


x “Trascora 1: giora dal epactie avan inticate senza che 'Azfonlstà 
PONZIOSVAGLIA | lille ritirato le Ariani, asta io ficolta della Bence dI venderlo per 
2, preso Pinza d'Armi cui € chio dblAgionata 1 itrdo, onervaudo 1 cormo sibile 
Olire le lezioni diume e rerali. tuti aociali. 
| ni fano pibbuonnmzenti iovernali pei Cosa 
ignori Proprietari di cavalli. Sui versamenti anticipati non si accorda bonificazione d'interessi. 
di 
——— 


ola ritiro di nuo 
in occasione del. versamento cauzionale’ delle, pri 
sarà fatta anvotazione delle nuove Azioni consegnate: 


a l'Azionista, n norma dell'art; Gaddi venondo al versamento 

lito dell'ammontare del prezzo delle Azioni assunte, non. venisse 

1 questo 35 a liberare un cioe intera ma pe Fimazene. una ire 
î iterari int 


‘orino; 10 novembre. 157 





fue Kicher, Paris: — Torino, D. MONDO, #ia dell'Ospedale, 
. Tarlcoo, ‘Trisano, e Garuti; Firense, 
la farmacia: della Legazione Britannica, 


dii farmaciata Bons 
Pogna Bertelli © 0. 





'aquadiatur 
‘in Legno, 


VIT 





I FABBRICA PRE) 


| di muteriali in Cemeoto, vuoro sistema di coperture a_tegol 
iano. — Pavimenti per Ter: 
ale e Cantine, — Tutto dalla miaseiona sotiditd, 
tezza e durata: 





Epperoiò Il publico è diffidato che il termino utile, 

per presentare! le 0 ferie di 

Al merzodì del gior. 

Hark più accetta qu alsinti ofrta; 
iunque in consegi (ozs' intenda fare la suiadicata dimiguzione! del 

igesimo, dere, all'atto dell ta È 


i ribasso non minori del DI 
Prossimo dicembre, spirato qual termine non | 





juo essere 


jacuzione delle dell berazioni dell'Aisemblta 


dv 





, 90m 
dele attuali Azioni; in ragiona 
lie Ationi in corso. 


diritto, nd alcuna frazione di 








» 





rtatore. dovrà, presentare le 
o Bollo dal 3°a1 10 dicembre: 





rinunciato 





7 


sa delle nuove Azioni 0 ll ver 





iii. 








Bennaio T87À, e sì ‘conse 


tone delle 1 400 








"i all'epoca ‘dei verse di 








‘er 115 ad'ognuna delle 








‘Azioni sì doveà presentare In ri 








‘do 


almeno l'Azione; 





11 Direttore Gerierale 
A. PARIANI. 





PREPETTURA via 4 momo DI TORNI 


AVVISO PER PRIVATA LICITAZIONE 


Nel giorno 5 prossimo dicembre alle ore 10' del attico. i proce 
derà ia quent'udizio a privata licitazione per Appalto della prov: 
[Vista del Medicinali occorronti alla Casa di Custodia 
detta La Generala presso questa Città, pel triennio 
1873-74-75, nel presunto approssimativo ammontare di 
L. 3600. 

S'invituno perciò 1 Farmacisti che vogliano attendere! a detta forni 
turn a produrre in detto giorno ed om le loro olfrtà par, 
ibamo si pres portai dalla re pater ; 
lor partito preseolato sacra Aperta ‘gara o-tle, è la aggiudica 
ROzA ihiogo sedibte ataatà a favore, di chi avra (atto. il Magi 
batto di n inato per cento complessivamente 

Le condizioni dill'appalio, contàuute in apposito capitolato, sona vi. 
atbili‘inziome colla custa tarità prosso questa Prefettora, Divinione 
prima; la tito le'ore d'ufmzio 
Per essere ammessi alla Vici 























ion dovranno; gli. aspiranti fare un 
















evento deposito di L: 200 in” contanti. cd fn effetti pubilici delli 
Sutio'al sorio dell li ‘dopo la Heitazione 
prostata "la nu 





Sì estere 
negli ardcoli 108 
abili dallo Stato. 

‘Torino 20 novembra 1872. 





silla presente loitazione 


rscrizioni contenute 
103 del regol da 


smeoto. 4 settembre 1S70, sulla ect 





Per detta! Prefettira 
MATTREY. 





L'ERNIA. siaestit ritirano delton 


vile, è iluzione il credersi di puarirta com 
si paò preveniria o contenerli, mediante un adatto 


















sc tore on (Mii voluti reguiit nell stabilimento Chirurmico. 
opedico, Specialutico del Chirurgo ROTA, pinza Garlo. Fs: 
tica N. 7, la faccia alla gras atazione ferruviaria; Torino. 9001 





a piano terreno, in posizione centri 


Grandioso Locale. fsi sancire vee sport: 


quadrati, da affittare nl presente. 
Dirigersi presso li sigg. Empnnele Fubins e ©., banchieri, 
via Carlo Alberto, N. 6. 10 Ger 


RASOJ 


DOPPI CEMENTATI, INOSSIDADILI, 
garantiti infallibili alla prova 


tel rinomatissimo fabbricante inglese J. ALEXANDRE di 
|airmingam. — Un Rasoio coa busta franchi 4 , il paio con 








alla Codeina. 


Pochi medicamenti possiedano qualità: così positive; nessuno lia 
| ta .viret dl catmare tanto prontamente lo tassì os 
#8|1| del CATARRO, deli TOSSE 

Nelinia [e intie lo IRRITAZIONE DI PETTO, quanto i preparati 


| PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


o del ORIPPE, 
NOHIT, dele 





INA della 


| NB di gione dille ninni ese qualita SCIROPPO 
| dicamenti officiali dal Go: 


di raro), comme aroigrevato tra È mie: 
(o Praviese, 





|| (Vi sono molte contrazioni dallo 
quali iiorna guardi, ed erlgere 
li brma qui contro: 

{a Parigi, alla farmacia Berthé, 


in Torino, presso D. Mondo, iù dell'O: 


0 nelle farmacia Bonsani e Thrioco; in Firenze, alla 
farmacia Pieri» 


| postano 


sa 





ln scatola, Sciroppo L. 5 In boccetta, 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


Autorizzatorin Francia, in Avstria,\nel Belgio ad in Russia, 
ill numero del depurativi 
—Lattecteur ln scmpre decupato prim 

Qutria è nvverata da 
bosizione cectiaivamiente regetd 
lima del dottore Giranesie de Same Geroala, 
Je alfezioni ‘eutanee, gl'incomedi provenienti dall'acrimonta del siogue| 
a degli umori. Questo Rob è sopratutto raccomasdato contro le 1a 
Tattio segrete recenti ‘ad inveterato. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cazioni dal mer: 
[curio ed aiuta la natora 
Seme ha troppo preso. 

{i vero Rob del Boyveau Laffecteur il vende al prezzo di 10 
‘e di vanti (ranohi la bottiglia. — Deposito generale del Rob Boyyenu- 





contidererole; ma fra questi il Rob di 
per la ‘since 

catino” dalla 
“unico” dica mente 





Il Rob n 








tarsene, come pure dell'iodio quando 





ell dottore Girandeate de Saint 





de 





ela, 12, 





Pieri, 
deal 








vero Cemento di Germania” 
Prezzi ribassati, concor: 





munita del migliori attestati 
PEI LAVORI ESEGUITI 








Chiese, Cappelle, Camere, 
Hi 





DIREZIONE VS D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 





beramento 





‘appalto. 


‘Ater wine dell'art. 59 del Regolumento 25 gennalo 1870; sì 
‘notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'nsta del 5 novembre 


Lotto unic'o — Provvista di Assicelle di Abete e di Pioppo del 
N° 10 Tavole di Abete e di Ploppo del N, 2 
ascendente fa. + 
in incanto d'oggi è atato deliberato ‘mediante 


+ + Ia 21,200 
zibmaso: di L;1 25 








la di fatali 





ol 








presentazione della relativi pfierta , sic 


basta: fravohi 8. 
UNICO DEPOSITO pressò i 


fratelli PANIGMETTI, chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


ERA 
VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Oseao macioato/ Iniasimo è migliore ed a più buos preiso in 

‘confronto di qualsiasi ‘altro Cieno, ed Estratto od Essenza di Gueao, 

9 di qualsiasi Cioccolato, — Und libbra basta per: 100 chicchere, 
Esso; somministra all'istante, col) acqua bollente, un Ciocolatte che 














forma una bibita la più gradita e Ja pit sana. Si id con e senza Tatte: 
‘esso percio d'itmmensa Qtilità n Bordo dei bastimenti, nel campi mi: 
litari , nelle stazioni dello forroria , negli onpeda, eo, 600, ed è un 








‘oggetto d'importante esportazioni 





carta fa cui si trova, non messo nella, latta, 
St VENDE' IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *ja ed %a di libbr 
al prezzo di Liro 5,60 — 3,50 — 2 








QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J VAN HOUTEN Z@0N 


IN WEESP, OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 
pra Giustetii (già Caffarel) 
Dora Grossa, 23, e sotto i portici di S, 
n da Siccardi e Andreotti , droghieri, via 
‘Borgo Nuovo. 
ASTI a Franco Felice Conteltiere, 
VOGHERA dx Sutter c Galles » 
CASALE du Tommaso Sntter » 
VERCELLI ùs Graneri Gioachino Fondachiere, 


BIELLA da Borla Pietro rappresentanto. Ja. ditta 
Davidde Roesi e Comp. 
MONDOVI Piazza ln Canova Carl 





TORINO 





confettiore. 





INTRA (Lago Maggiore) di Caccia Luigi, furmacista, 








«851 CITAZIONE iss = REINCANTO 
L'usciere presto la pretura di abb) 

Buzbania sotacritto, 1a con io (2FURI) 

ato in data d'oggi, sull'inatanta| N00) giudicio di svtasta 


[del'aigoor' Vamotii (Basilio, ost, 
desde a Front, ct 1 algo 
somretra Marcantono Cipriano, già 
Homigiinto n Vaud. di Front ed 
[ora dl domicilio, residenza. di 
fora igoot, a comparire mati lo] 
Hi lg. pretore del ansadamento| 
di Barlania, alle ore ‘9 antimori-| 
diano delli 84 dicemire prossimo, 
per ivi vederaì condannare al pa: 
Famento: 












lo in seguito 
brlaziono forzata. ‘prom 
[ignora Bonino Teresa, ‘mog'io st 
Parata di Martinetti Giusep 
Sidente a Strambino, ja 
Perino l'eresa fu Gi 
tiva deliberataria e debitrici 
fatto l'aumento, del sesto dal 
[guor Rorello Garlo fu Gioanni, 
(rexco di L. 6040 cui fu d 

















Fonti fo Feudi tacere i 
PD si ero Gaonio, Oitavio “Pietro. fu 
O portata fn seria n da [Giunppa di Ciare 





‘All'udienza Qta pel muovo in 
Canto sii 17 dicembre Pose: 
| banti 10 riu. civil di rea 
2. AI pagamento, degli itaresi [Pani 1 iibmanle civile 
lo, degli interessi (Saf quindi. Faperta. l'at 
novra de dette citli 1, 150,10 | prezzo afeio dl anddetto aumen: 
dal 21 giogno Jar (6 Nquidat a | Una di 7017. 
fato 121 dicembre 1872, dio; const i ana 
Rav vio rica, prato, 
LE è monte; sltunto. ln ceri 
fron, Le 


vo luglio, n. 267, 


‘con L. 8 80, 

























icinpagneria csì deposi.‘0 presrito dal suscitato avviso d'asti 
‘ retentata all'uftici 

antimeridito allo € pomeridisto, 

9;| Dato ia Torizo, addì + novembre IN, 


PER DETTA DinezioNE Ì 





deliz Direzione sudata, 


Segreta 





‘Rolando Micheli 





vendita, 





ovra citato: scrittura collè spese, specidicato nel 


'È tale citazione sagui nello forme | bando venale ® corrente mese, au-| 


taritt, avvertondo che sul mi. |} 








NÉ. Tl detto Cacao vuol essere conservato nella borsa di |ed 


MONDOVI' Breo da Salomone Antonio, confettiere, | 


nol oibe nella predetta "di lai 


‘ATTO DI CITAZIONE 


Tivtmno 1872 edi alli IR novembre 
Îa ‘Perito, ulla richiesti del ‘nere 
reni slk; sucerdote don Giusepipi 
ICavallerc, ‘reaidente w. Torino; (I 








"Alhiorto Hub 













ito 1a via Siconedi, 
i fa elezione di duniielo, 
To Hemunto Ba 
(etto Al tribuliate 
him, in cascizione 
tribunale civile di Tori 
OMolifa rd neorso, ed'u ‘contor 











tuta dc td, prec 
citato per pubbici rerum 
dl ih male di 


lo 





gherita. fa Ag 











stino vedva ‘Antoiio 
Gavalluro, qua legute amministr 
ioico del uo) gli minori Agostino) 
Alida lenn © Clara fratelli è sorelle 
Cavalleri; 

|. Cavattero Agostino tu Larento, 
urla Bertero. vedova. di fren 





60 Mlittoo Cavallero, quale, facele| 
atrutelce del ‘ato Miglio n 
‘Amori Cavallero ; 


Cavallero Agostino, Gli 
Mld iu e Teresa. 
tell o ù Francesco Matt 
Cnvallero Francesco fu Giononi 
Cavallero! Gaxpare fu Lorento; 
Gavalloro Donsinioo fi Gubriele; 
Cavallero Audino fu Agosti 
Cavallero Giuseppe fu Bemnde: 
Quvalloro Batista (del Bernie 
dii fi Agostino 
Gavullaro Lorenzo, fu 




















Giovanni 





Bait, tanto ellisse 

ilo elle quale tutore del. mito 

Battista e Gucteri fratello. ed 

ella Cavallero fu'Giunelipe: 
Cavallero Maria, Luci 








‘ad Anna soreite. fa Giovani 
Bitdata, moglie quescultima ‘di 
n sco, BUUChè questi )pell 








satiotnza ed antorize zione 
‘Altra Cavalloro Anna fu Gioalni 
iittita, moglie di  Giuvanay "Het 
tista Pioneoy poncio questi ella 
istanza ed autoriziniune; 
Cavallero Pietro fu Kcimondo; 
Cavallero -Mrincesce, Matteo 
Quunepji rutelli fa Betuiata; 
Cnsalierà Giavsani ed 
tea fu 
Gnvalleno Agnese fu Piatro; 
Gavallero  Afatteo, aria, Mar: 
querita, Nitea Maria 0° Gituerina 
fratello e surelle fu Francesco, nie: 
fl quot ima di Co 
Seico, Monche quest’ 
sinteita ed abtorizzaztin 
Camailero Pistro ed Andrea fre 
delli fa Agostino; 
Saffo Lorenzo 
fratello e sorella fu Giuseppe, qu 
Ata minore in perauna del fratoli 
Lordo di lei ut 








































[Gevaltero stargherita 
oltre Piotro; Francesso ed Ann 
fratel e sorella 
Alurazco Giorgio qual. legittime 
amminiteatore del quoi MA n 
Rot Alichete Antorio e Maddalena 
Cavallero ‘aria fu Lorenzo 
Cavallero Antonio fu Agostino 
Cavallero. Agosiina fu. Miclele: 
Hutt domicltind a Carmagnola, i 
Iccerione delli Cavallero Pietro fu 
Halmondo, revidenti a Vinovo, G 
Maliero Agostino fe Michele rest 
Menta a Viliaatltono è delli Piatro 
a Gultro e Mlarucco Oiorgit 
[che sono, residenti a Svmanuriva: 

















‘A questo Lenefizio 
ritto secondo le. autielitssime (ti 
ole di fondotione lo tre tazcig] 
[di Cariuagnola, Cavallero, Gem 
‘nola o Qarali 

La famiglia Casalia col decorrere 
[del tampo si estinse, e detto. beni 













ficio #1 consolido nelle sole fami] 
glie Cavallero @ Carmagnola. 
Pubblicata la di soppres- 





toni molti individui componeati 
ja finglin Cavallo nll'anvo 1595 
avocarubo in giudizio gli eredi me-| 
gici della, figlia Carmagnola 

ut appropriata a totalità 
Ii componenti la. dote 
cio, chiedendo la ditmes: 








Sione della iuecà di detti bank. coi 
frati dalla morte. dell'alimo or 
Vontito avvenuta nel 1655. 

L'esponente cogli atti 27 ottobre 
1e6g, î 


'ottobra e 21 dicembre 1855 
jrocuratore per pro- 

tito pe 
ibilire 0° dividere gli stabili 
‘tituenti Îa dote del narrato bet 
fizio, fra tutti ‘gli individui (co 
ja famiglia Cavalicro su 











Eman dopo lungo tizio. sen 
tenia della Corta d'Appello di To: 
Hit, fn ga #0 giuguo 1608, co 
Gicktaro ‘tenti. 1 componenti le 
falla Carmagnola a dimettere 
A favore delli. Cavallero la meta 
loi Veni costituenti Ja dote di de 
benefico, autre un'estta e fe 
consegna dì (rutti dalia data della 
forte dell'ultimo investito. 
L'esponente ottenne forentamente | 
Voscegione di dela acntonza. ed 
ani 

fa dinmesstone degli stati pella 
quota spetto alla Iaigita” Ca 
altro ed È tratti 

Compiuto pertanto ll suo: mar-| 
dito, Il richie tento più volt 
(0 dico amico menta 5. conto 
ella qua gestioge; ma sa per la 
oltiplicià degli individui ‘a cui. 
di dee rendere sia mimo 
Hi titum gl dota infividati detto 
onto co poté mai estere teo, © 
fata comeguentemento la libere 




















[zione di esso richiedente. 


il richie» 





Tn quello stato di co 
'denta è costretto ad ov 
[dizio tutti "gli individui della fa 
taiglia Cavallero per presentare in 
loro contraddittorio ‘o. legittima 
‘contumacia il suo (conto per otte 














‘prescritto dall'art, Iel del codice |tentico Gillio vica-canoelliere, 


di procedura civile. 
‘Barbania, 18 novembre 1872, 
Agostino Aaluelli use; 


Ivrea, 16 novembre 1872, 
Demarchi cius, 


[ierne l'approvazione © per 
Hberato 64° esonerato. Gefiiciva: 
fieoto da ogni contabilità assunta 





Mipeodeotmieato all'acettato mune 
to. 

‘All'appoggio pertatto dei doou- 
moti comprovaoti quanto 








fico] 
























ve fo Giu | fu 









ont ct con Csm 
60 deposito All cimeli 
scita, hiea lng 
Vibio! prvelumi, sola 
Lite ll cede Tccogi 
di quanta 


















Conclizione 
cita gni ivverouria iuatan 

il eccezione; = 
uri luogo alla ini di uno 

dei signori. giudici dal. tribunale 


| ella diseunatote del ‘unto, di cui 


"-pella npurerizione del 
o cime ol caso 
‘ot comparizione del Conventi 
1 di contestazione "la esi ele 
il sfivunale. pll'ape 
0 evito 
Nol quelle provvidenze che del 
Nitto colle spore. 
Copia di questo mio atto ho per 
tanto) consegonta © rimessa til 
fc dalla gassetta La 2rorinets 



























îfacinle pole provineia ai ‘Forino: 

I paci col lena Corel 
nbrogio, segretario 

ion del girino 


"Favale e Comp, 
Ve medentno. 














AOCETTAZIONE D'EREDITÀ 
oi beni ico 
Gia ato prasa 
va della pretura Cor {i 
detta 
Wen in detta cit 
Liceo cp bi e 
Senti rei acne al dî 
feto germano qaceidula do 
Nictele Potentura tel. getadtta 
sid I el mery, previo limo 
“ao stnmnatio pellice de 
ottste 1b00, rognto ipa” oto: 
“eticamente relitto, 
sa. 


{nrea) 25 novembre 15 

\i@#G° Not. Antonio Luecno citi. 
| ATTO DI CITAZIONE 

n atto 28. novembre corrente 

dall'unciero Michele Cardoib, verno, 
di inotanza della signora Gatterina 


Uliarella vedova mor! are 
lisso Andren Spivola, residente in 













































fTurino, citato Gtusetja. Filippoat 
di SMombelioy giù residente 4 dor 
pid, ed fora di domicilio, resi 
‘© dinivra got, Ah: compa 
rive ponti la ‘prettrno dezione More 
Quiiato di Torino, ul'adienza delli 
Til'prossimo disemba, ore 8° del 
mino, pe vidersi Sodinnaro Al 
[idro 10 fobbralo 1890 edgii. dtt 
Sean è apeso & son sentenza esco: 
torla sensa cauzione. 
‘Torino, 27 novembra 1572, 


'AUSO _ Ghilin sost: Baretta p. o. 
dota INSTANZA 


per nomina di perito; 

Ad iontanza del sig. Cirlo Gan: 
dol, residente. in Turino, nella 
Ali ‘qualità di ‘liquidatoro della 
Sceletà Ja nccomandita per. azioni 

‘Albertia e Comp; avente la sua 
Ride in quest frencntò 




































ticorso all'iruntissimo sigoor pre: 
Sidnte del teftunaie chie di que: 
Kia lets, per vedersi nomi 

Nerito fer. procedare. all estimo 


Mello etbite i proprie. del, ate 
H00x lagegoera Carlo Isidoro Cloet, 
dituato nel territorio di. Torito 
regione Parco, è doserito nel 
nido 
cque 
delleo: 





‘Torito, £7 novembre 1878, 





PR Marti 





po 





AUMENTO DI SESTO 
{l tribunale civile di Novara, con 
gentenea di eri pravuneio” il deli 
Beramento degli Tmobili segui 
Mel giudicio di subantanione i 
tito da Pietro rai, contro 
LO e Sorella eb 
Tn Romagnano Sei 
Lotto 1. Cura alla Itaga 
ft mappa nl io, d218, 
‘00, GI are 10,59, composta 
© fupe: 























[ll variy focali inferiori 
fiori. 
Lotto 2: Vigon, regione Pasque, 
all'um, 28) di are 10, 08, 
Lotto 3. Prato; regione Bocchetti, 
ud uma, 8229 di are 86, 





Lotto 5. Aratorio, allo. regione 
$- Pictro, al'aumo' 609, di er 


Lotto. G. Vigna , 1a Roscolo , al 

‘nutm. 1519, di ano 12,89) 
Lotto 8. Vigna, regione Cuffa- 
i umeri 906, 298, di are 





Lotto 0. Prato; recione Boschetti, 
‘alli numeri 2227, di are 10, 77, 
Lotto 10; Vigna o bosco, al Came 
palooe, al num, 2057, di nre 7, 9Ì, 
Lotto 1. Vigo, alla Dinoa, ll 
‘atimeri 3149, 9140, di aee.19% 09, 
Tali stabili. furono deliberati n 
Rerzari Eusebio li lotti 1 e 4 per 
L: 2200 @'L: 400; ‘n Piotro Grai 

















li lotti 2,,9,/10, 1) per L. 900, 

500, [190 è £. 900; a Fran: 
(Gét00 Lenta li lotti 3 e O per line 
1430 "e L: 750; 





'Giovanai  Marole 
Îl otto Si per L. 41.90; a Gi 
io Blanehi 11 Jotto S 

Iì termine utile per fara l'au 














mento del sesto. scade l'8° dicem- 
bre prossimo venturo. 

Novara, 24 novembre 1872. 
GO Picco cano, 
472 AUMENTO DI SESTO, 

II cancelli 





‘ correzional 






Subas 
‘ttanex delli Falciola Gurlo © Minols 


















Luigi, rappresentanti 
Igltelmo e fratelli Minola di Torino 
'Sontro Severino Bernardo fa Giulio 
[Cesara puro da Brisino, pae L. 659, 
toni el prelato tri: 

rente deliberati alla 

per delta som 


1) termine utile per fare l'aumen- 
to del sesto a datto. prezzo. scade 
[col giorno & dicembre p. Y. 
Pallaora, 25 novembre 1872. 
Raineri seg. MT. di viescanio. 








Torino, Tipi O, Favale @ 0% 





